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Overview (SERBIA) 
(ripreso da https://www.infomercatiesteri.it/overview.php?id_paesi=89 , documento a cura 

dellҲAmbasciata dҲital ia in Serbia) 

Secondo i dati pubblicati dall'Ente nazionale di Statistica serbo, nel 2022 il commercio 

estero della Serbia e' stato pari a 66,6 miliardi di euro, in aumento del 31,1% rispetto all'anno 

precedente. Scomponendo il paniere, le esportazioni serbe verso il resto del mondo hanno 

superato i 27,6 miliardi di euro, con una crescita del 26,3% rispetto al 2021, mentre le 

importazioni hanno raggiunto i 39 miliardi di euro, segnando un aumento del 34,8%. La 

bilancia commerciale serba rimane in deficit di circa 11,4 miliardi di euro, valore in aumento 

del 61,1% rispetto all'anno precedente.  

Rgt"swcpvq"tkiwctfc"nҲkpvgtuecodkq"dkncvgtcng"eqp"n)Kvcnkc."guuq""jc"hcvvq"tgikuvtctg"nc"ekhtc"

record di quasi 4,6 miliardi di euro (+10,5% rispetto al 2021), con 2,58 miliardi di export 

kvcnkcpq"*8.8'"fgnnҲkorqtv"vqvcng"fgnnc"Ugtdkc+"g"ektec"4"oknkctfk"fk"korqtv"kvcnkcpq"*:.6'"

fgnnҲgzrqtv"vqvcng"fgnnc"Ugtdkc+0"NҲKvcnkc"ּק"uvcvc"kn"vgt|q"rctvpgt"eqoogtekcng"fgnnc"Ugtdkc"g."

nel dettaglio, quarto Paese fornitore (preceduta da Cina, Germania e Fed. Russa) e sterzo 

Paese acquirente (dopo la Germania e la Bosnia -Erzegovina). Il saldo della bilancia 

commerciale si mantiene a favore dell'Italia ed e' pari a circa 580 milioni di Euro.  

Scomponendo il paniere, infatti, le esportazioni italiane verso la Serbia sono cresciute del 

12,2%, mentre le esportazioni serbe verso l'Italia hanno registrato un +8,3%. Dati, questi, 

molto significativi che testimoniano  la dinamicita' e la vivacita' degli scambi commerciali 

tra i due Paesi. 

L'Italia è uno dei più importanti investitori nel Paese. La presenza di imprese italiane si 

eqpegpvtc"kp"fkxgtuk"ugvvqtk"uvtcvgikek."vtc"ewk"nҲgpgtikc."nҲcitkeqnvwtc."nc"hkpcp|c"g"nҲkpfwuvtkc"

tessile. Nello specifico, circa 1200 aziende italiane sono attive nel Paese, impiegando 

50.000 dipendenti e contribuendo per il 5,5% del PIL nazionale serbo. Secondo i dati 

fgnn)Cigp|kc"rgt"nq"uxknwrrq"fgnnc"Ugtdkc"*TCU+."nҲKvcnkc"tcrrtgugpvc"cpejg"wpq"fgk"rtkok"

investitori esteri in Serbia, se si pensa che dei 42 mild di euro di IDE ricevuti dalla Serbia dal 

https://www.infomercatiesteri.it/overview.php?id_paesi=89
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2007, l'Italia ha contribuito al 10,9% di essi in termini di numero di progetti e all'11,8% in 

termini di valore. 

Fra i principali settori di attività delle imprese italiane nel Paese, oltre a quello energetico 

con Fintel Energjic"g"fgnnҲcwvqoqvkxg"eqp"Uvgnncpvku"*ejg"fk"tgegpvg"jc"rtqoquuq"nc"

riconversione del suo storico impianto FIAT nella città di Kragujevac, con un nuovo modello 

di auto elettrica che verrà prodotto a partire dal 2024), grande rilievo hanno anche il 

bancario (Intesa Sanpaolo ҭ prima banca in Serbia - e Unicredit detengono il 27,1% del 

mercato locale), assicurativo (Generali ҭ seconda compagnia del settore in Serbia - e 

UNIPOL SAI-DDOR detengono il 32% del mercato serbo), tessile (Gruppo Benetton, 

Calzedonia, Pompea e Golden Lady) e agricolo (Ferrero). 

In prospettiva, un settore che presenta interessanti opportunita' e' l'IT. Sin dal suo 

insediamento nel 2017, il Governo Brnabic ha indicato come priorita' lo sviluppo di tale 

settore, imprimendovi una decisa accelerazione. Sono due i punti di forza a disposizione di 

Belgrado per promuovere la trasformazione digitale: l'eredita' del sistema educativo 

jugoslavo, basato su una forte preponderanza delle discipline 'STEM' (Science, Technology, 

Engineering and Mathematics) e la solidita' dei propri fondamentali macroeconomici, che 

consente di investire ampie risorse nel settore IT. L'Esecutivo sta stanziando fondi 

consistenti per formare personale qualificato e diffondere una cultura digitale tra i propri 

cittadini, oltre che per creare un ambiente di mercato favorevole, tanto da consentire al 

Paese di classificarsi tra i primi 15 al mondo per investimenti in ricerca e sviluppo. Ad oggi, 

la Serbia genera circa il 10% del proprio PIL dal settore ICT, ove operano oltre 3.300 aziende 

che impiegano oltre 47.000 persone. Nel 2022 l'export del settore IT ha fatto registrare una 

crecita del 45% rispetto al 2021 (2,6 mld di euro). 

Inoltre,  ottime opportunita' potranno derivare dal rafforzamento del partenariato 

economico bilatercng"pgn"swcftq"fgn"rtqitcooc"ҵUgtdkc"4247Ҷ."ejg"rtgxgfg"kpxguvkogpvk"

per circa 14 miliardi di euro (con possibile ampliamento fino a 17). Tra i settori che 

vedranno allocate maggiori risorse figurano le infrastrutture, le connessioni energetiche e 

digitali."nҲgfknk|kc"g"kn"vwtkuoq0 

 

Mercato attrattivo per gli investimenti dirett i esteri  
Gli IDE non si sono mai interrotti, nemmeno durante la pandemia. La Serbia risulta essere 

destinataria di ben il 60% degli investimenti realizzati nella regione dei Balcani occidentali. 
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La Banca Centrale ha stimato essere stati pari a 3,6 miliardi di Euro per l'intero 2021 (quasi 

eguagliando la cifra record di 3,9 miliardi raggiunta nel 2019). Secondo i dati governativi, 

nel 2021 sono stati aperti 18 stabilimenti produttivi, per investimenti complessivi pari a 760 

milioni di Euro, con la creazione di 11.680 nuovi posti di lavoro. 

Sistema bancario solido e liquido  
Il sistema finanziario è considerato stabile e sufficientemente capitalizzato, come 

dimostrato dalla positiva tenuta delle banche private durante il corso della pandemia nel 

biennio 2020-2021. Il tasso di interesse di riferimento della Banca Nazionale Serba è 

mantenuto all'1%, al fine di sostenere la ripresa economica. 

Presenza di 15 Zone Franche 
La Serbia conta 15 Free Zones (la cui mappa e' consultabile al link: ras.gov.rs/en/invest-in-

serbia/why-serbia/free-zones), ove operano 215 multinazionali che impiegano oltre 40mila 

dipendenti. Sono previste agevolazioni fiscali e doganali da parte dell'Agenzia di sviluppo 

della Serbia (RAS). 

Processo di adesione alla UE e cooperazione regionale 
Sul piano internazionale, la priorità di Belgrado rimane il percorso di adesione all?Unione 

Europea, che ha registrato un positivo sviluppo a dicembre 2021 con lҲapertura del cluster 

4 (agenda verde e connettività sostenibile). Anche sul piano regionale, Belgrado continua 

a farsi promotrice di una maggiore cooperazione con i Paesi vicini, in particolare Albania e 

Macedonia del Nord, con i quali ha lanciato l?iniziativa di integrazione ҷOpen Balkansҵ volta 

a favorire la libera circolazione di merci, persone, capitali e servizi. 

Credit rating Paese 
Il buon stato di salute dell'economia serba e' confermato dalle positive valutazioni delle 

agenzie di credito internazionali (BB+ da parte SP e di Fitch; Ba2 da parte di Moody's) e 

dalle valutazioni, parimenti positive, degli esperti del Fondo Monetario Internazionale, a 

conclusione delle periodiche missioni Paese. 
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NOTA CONGIUNTURALE SERBIA 
 

 
 

 
 

Quadro macroeconomico 
 
 

Andamento congiunturale  

L'economia serba è un'economia mista che nel corso degli ultimi anni ha fatto registrare 
una crescita costante, soprattutto grazie all'aumento degli investimenti esteri e d alla 
ripresa del settore manifatturiero. La Serbia ha un settore bancario ben sviluppato, nel 
quale la presenza italiana è significati va e dispone di un'ampia forza lavoro. Il Paese 
deve tuttavia  ancora affrontare e risolvere sfide quali l'alto tasso di disoccupazione e 
l'elevato debito pubblico.  
 
Il governo serbo ha messo in campo misure efficac i per migliorare il contesto 
imprenditoria le e attrarre maggiori investimenti esteri, contribuendo così ad aumentare 
la crescita economica.  
 
Negli ultimi anni, il governo serbo si è concentrato sulla riduzione delle barriere al 
commercio e agli investimenti e ha firmato una serie di accordi di libero scambio con 
altri Paesi e con l'Unione Europea. Ciò ha contribuito ad aumentare le esportazioni e a 
creare nuove opportunità per le imprese del Paese.  
 
Inoltre, il governo ha attuato misure a sostegno delle piccole e medie imprese, che 
svolgono un ruolo cruciale nell'economia serba. Anche il settore del turismo ha fatto 
registrare una crescita significativa, in particolare nelle aree con siti culturali e attività 
ricreative all'aperto, ed è diventato un'importante fonte di valuta estera e di occupazione. 
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Pgink"wnvkok"cppk"nҲgeqpqokc"ugtdc"uk"è strutturata sostanzialmente attorno a quattro 
pilastri  principali :  
 

¶ incentivi finanziari per investitori esteri  
¶ linee di credito per finanziare progetti infrastrutturali  

¶ investimenti pubblici  
¶ stimolazione della  domanda interna 

 
Gli ultimi tre anni sono stati tuttavia segnati dalla crisi causata dalla pandemia e da gli 
effetti del conflitto in Ucraina. 
 
Implementando questi punti principali della politica economica, il Governo di Belgrado 
riesce a sostenere un andamento positivo  della crescita economica e, in parte, a 
contenere il calo di potere di acquisto della popolazione, mantenendo il tasso di 
disoccupazione relativamente basso. Nello stesso tempo, questi punti rappresentano la 
base economica del potere politi co del Governo. 
 
Dopo aver registrato una buona performance nel 2021, gli esperti del FMI prevedono, 
anche se con un tasso ridotto, wpҲwnvgtkqtg etguekvc"fgnnҲgeqpqokc"ugtdc0"Secondo i dati 
del Fondo, il PIL serbo ha registrato una crescita del 7,4% nel 2021, andando oltre le 
previsioni, spinto dalla ripresa delle esportazioni e della produzione industriale  e 
soprattutto  dalla ripresa delle economie UE ҭ principali partner del Paese. La crescita 
del PIL nel 2022 (11 mesi) ha registrato un rallentamento, attestandosi al 2,3% secondo 
i dati ufficiali serbi.  
 
NҲkphnc|kqpg"jc"tgikuvtcvq"wpc"etguekvc, spinta vtc"nҲcnvtq"dagli aumenti dei costi del cibo e 
fgnnҲgpgtikc0"Kn"Iqxgtpq"ugtdq"jc"calmierato  i prezzi del latte, dello zucchero e dei 
carburanti, con un conseguente impatto neicvkxq"uwnnҲapprovvigionamento.  L'inflazione 
annuale si è stabilizzata a novembre del 2022 al 15,1%. Come previsto, la Banca Centrale 
serba (NBS) ha aumentato il tasso di interesse di riferimento, portandolo al 5%. Si è 
trattato del nono aumento consecuti vo del tasso.  
 
Bisogna tener presente che tra i Paesi dei Balcani Occidentali, la Serbia è la più esposta 
alla Russia, in quanto importa carburanti ( la maggior parte del gas proviene dalla 
Twuukc+0"Eqog"rtkpekrcnk"tkuejk"rgt"nҲgeqpqokc"fgl Paese, il Fondo indica potenziali spinte 
fgnnҲkphnc|kqpg."kpegtvg||g"igqrqnkvkejg"gf"wp"tcnngpvcogpvq"fgnng"gurqtvc|kqpk"verso i 
mercati UE.  
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AnnҲcwogpvq"fgk"equvk"ogpuknk"contribuiscono s ensibilmente anche le aziende pubbliche 
serbe che hanno alzato i costi dei servizi (per esempio, le municipalizzate ) nel 2021, un 
trend che è rimasto invariato  anche nel 2022.  
 
Dalla metà del 2021 l'inflazione complessiva ha subito una forte accelerazione, 
portandosi ben al di sopra dell'obiettivo della banca centrale dell'1,5-4,5%. a causa 
dell'aumento dei costi dell'energia, dei generi alimentari e delle materie prime (indotta 
dalla guerra in Ucraina e dalle frizioni in corso sull'offerta globale legate alla pandemia).  
 
Dalla fine del 2019 il dinaro è rimasto stabile nei confronti dell'euro, vicino a RSD118<֗3."
con la NBS (Banca Centrale serba) che è intervenuta regolarmente sui mercati valutari 
per mantenere questo tasso e ancorare le aspettative di inflazione.  L'entità degli 
interventi è aumentata di recente a causa dell'accelerazione dell'inflazione, 
dell'inasprimento della politica monetaria statunitense e dell'indeboliment o 
dell'economia globale. Le riserve valutarie sono state volatili dall'inizio del 2022, ma di 
recente si sono rafforzate fino a raggiungere un livello stabile (circa quattro mesi e 
mezzo di copertura delle importazioni).  
 
Dopo un calo del PIL abbastanza lieve (-2.;'+"pgn"4242"ejg"tkhngvvg"nҲghhgvvq"fgnng"okuwtg"
sostanziali del Governo (come le risposte al COVID), nel 2021 si è registrata una crescita 
del 7,4% secondo i dati ufficiali , ma ancora preliminari , della Banca Centrale serba, spinta 
da investimenti pubblici e dalla ripresa della domanda interna. Nel primo semestre del 
2022, le stime della crescita del PIL sono del 3,5% ovvero del 2,3% per i primi nove mesi 
del 2022. 
  
Le istituzioni finanziarie internazionali stimano per il 2022 una crescita più contenuta, 
intorno al 3'."oc"eqowpswg"hqtvgogpvg"eqpfk|kqpcvc"fcnnҲcpfcogpvq"fgnnc"ukvwc|kqpg"
in Ucraina e della posizione della Serbia. Nel 2018 la crescita del PIL era del 4,5'."nҲcppq"
uweeguukxq"cooqpvcxc"c"6.4'."ogpvtg"pgnnҲcppq"fgnnc"rcpfgokc"EQXKF"ҭ il 2020 - si è 
registrato un calo prevedibile dello 0,9%.  
 
L'attività economica si è notevolmente attenuata nel 2022, in quanto le conseguenze 
della guerra in Ucraina."eqp"nc"eqpecwuc"pgnnҲkphnc|kqpg."hanno frenato i consumi delle 
famiglie, le esportazioni  sono diminuite a causa del calo della domanda nei principali 
partner commerciali della Serbia nell'UE, e gli investimenti privati  sono diminuiti  a causa 
di una maggiore avversione al rischio. 
 
La produzione agricola  è stata colpita dalle condizioni di siccità e dai costi elevati dei 
fattori di produzione e registra un calo del circa l'8% su base annua. 
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La produzione industriale  nel periodo gennaio - novembre 2022 ha registrato una 
crescita delnҲ3,7% tkurgvvq"cnnҲcppq"rtgegfgpvg"ҭ spinta dal settore minerario (+33,6%) e 
fcnnҲcooqfgtpcogpvq" fgnng" okpkgtg" fk" Dqt, nella cui produzione ha investito il 
management cinese. Nc"fkpcokec"rqukvkxc"fgnnҲqwvrwv industriale nel 2021 e nel 2022 è 
stata spinta anche dagli investimenti diretti esteri (IDE) che hanno infatti totalizzato  3.6 
miliardi di euro nel 2021 e 3,2 miliardi di euro nei primi dieci mesi del 2022. 
 
Il debito pubblico  ammontava a 31,4 miliardi di  euro ad agosto 2022 per il 53,5% del PIL, 
con una crescita del 13% nel 2021, spinto dalle linee di credito utilizzate per finanziare 
progetti di infrastrutture.  Un aumento fqxwvq"rct|kcnogpvg"cnnҲkpfgdkvcogpvq"uvcvcng"uwi 
mercati finanziari in ternazionali e cnnҲemissione di eurobonds. Ulteriori spinte al debito 
pubblico sono attribuibili a  crediti per progetti di infrastrutture, costruzioni di autostrade 
e ferrovie. 
 
A settembre 2022, la Serbia ha ottenuto un prestito di un miliardo di euro dagli Emirati 
Atcdk"Wpkvk"ejg"uctcppq"wvknk||cvk"rgt"eqrtktg"k"equvk"fgnnҲgpgtikc"gngvvtkec e per mantenere 
la stabilità  nelle finanze pubbliche. Gli EAU sono già profondamente coin volti in diversi 
progetti nel Paese ҭ fcnnc"equvtw|kqpg"fgnnc"Dgnitcfg"Ycvgthtqpv."cnnҲcesuisto della più 
grande azienda agricola (PKB) da parte di Al-Dahra oltre ad altre aziende serbe. 
 
Ugeqpfq"k"fcvk"fgnnҲGpvg"rgt"nc"Uvcvkuvkec"ugtdq."nc"retribuzione  netta ha registrato ad 
agosto 2022  una crescita del 2,3% in termini reali , raggiungendo la somma di  78.000 
dinari serbi (circa 680 euro).  
 
NҲkpvgtuecodkq"eqoogtekcng"fgnnc"Ugtdkc ha registrato una forte crescita nel 202 2, 
totalizzando 66,6 miliardi di euro, in crescita di un terzo (31,1%) rispetto al 202 1. 
  
Le esportazioni serbe nel 2022 hanno  raggiunto un livello di 27,6 miliardi di euro (in 
crescita del 26,3% rispetto al 2021), mentre le importazioni hanno totalizzato 39 
miliardi di euro (+35%). Il deficit commerciale è kp"etguekvc"fgn"83.3'"tkurgvvq"cnnҲcpno 
precedente. 
 
Nel 2022 la Serbia ha esportato prevalentemente materie prime (64%), come ulteriore 
tkuwnvcvq"fgnnҲcxxkq"fgnng"qrgtc|kqpk"fgnng"okpkgtg"\klkp"c"Dqt."oc"cpejg"fgn"hqtvg"cwogpvq"
dei prezzi di metalli come il rame, nonché di problemi strutturali del settore industriale 
del Paese. 
 
Sul lato delle importazioni, la Serbia dipende da materie prime  e prodotti intermedi per 
un valore di 16,8 miliardi di euro, ovvero il 59% delle importazioni totali.  
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NҲgeqpqokc"ugtdc"jc"dimostrato un livello di resilienza  nei tempi di Covid ed i principali 
settori ҭ agroindustria, costruzioni ed industria  ҭ hanno risentito  meno degli effetti 
economici della pandemia, in quanto meno esposti.  
 
Il tasso di disoccupazione , dopo essere stato a doppia cifra negli ultimi anni (12,7% nel 
2018 e 10,4% nel 2019) è stato ridott o al 9% nel 2020 e si è attestat o al 11% nel 2021 e 
a 8,9% nel primo semestre del 2022, grazie soprattutto ai progetti nel settore di 
infrastrutture e al flusso di investimenti esteri diretti . 
 
Diverse aziende pubbliche di grandi dimensioni  non hanno ancora concluso il periodo di 
ristrutturazione e  uqpq"kp"tkvctfq"uwnnҲqvvkok||c|kqpg"fgnng"tkuqtug0"Infine, gli investimenti 
in settori non produttivi, come quello della sicurezza, tendono a limitare i fondi disponibili 
per progetti di sviluppo  locale.  
 
Il ciclo di investimenti più robusto avviato dal governo dal 2018 ha dato risultati positivi. 
Ne hanno beneficiato soprattutto l' industria manifatturiera orientata all'esportazione, 
l'industria mineraria con forte presenza di imprese cinesi ed i servizi alle imprese che 
hanno contribuito ad una crescita della produttività totale. Sono state tuttavia riscontrate 
difficoltà nel gestir e questioni strutturali profondamente radicate, come la riforma di un 
vasto e inefficiente settore di imprese statali  (SOE), tra cui spiccano importanti aziende 
del settore energia. 
 
Dopo aver completato con successo lo stand-by arrangement 2015-2019 con il FMI, il 
Paese sente ancora la necessità di ridurre ulteriormente il debito pubblico ed indirizzare 
i principali ost acoli strutturali e istituzionali che impediscono una crescita più rapida. Le 
riforme strutturali sono uno dei fattori chia xg"pgn"rtqeguuq"fk"cfgukqpg"cnnҲWG."ogpvtg"il 
okinkqtcogpvq"fgnnҲcodkgpvg"kortgpfkvqtkcng"rtkxcvq"g"nc"nqvvc"cnnҲgeqpqokc"sommersa 
sono sottolineati anche nelle recenti pubblicazioni del FMI come fattori chiave per il 
prossimo periodo.  
 
Il governo serbo ha concordato  a giugno 2021 un nuovo accordo con il Fondo monetario 
internazionale (FMI) della durata di 30 mesi . Il nuovo accordo ha carattere consultivo, 
così eqog"nҲceeqtfq"rtgegfgpvg"ejg"gtc"uecfwvq"cnn)kpk|kq"fgn"42430"Kn"HOK"fqxtgddg"
sostenere la Serbia nell'attuazione delle riforme strutturali, con particolare attenzione 
alle società pubbliche e alle amministrazioni statali, nel c ampo della tutela dell'ambiente, 
delle privatizzazioni e delle leggi sulla fatturazione elettronica.   
 
Il 19 dicembre 2022, il Consiglio di amministrazione del FMI ha approvato un accordo 
stand-by di 24 mesi, che consente alla Serbia di accedere a un sostegno finanziario di 
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2,4 mili ardi di euro . L'accordo tkfwttcҲ le preoccupazioni degli investitori sui rischi di 
finanziamento esterni e fiscali.  
 
Intanto, nҲkortgpfkvqtkc locale gҲ ancora poco sviluppata rispetto alla media europea, 
tguvc"rgt"nq"rkwҲ inesplorata la rquukdknkvcҲ di public-private partnerships nei settori 
innovativi e in quelli legati ad ambiente ed energia. Anche il supporto finanziario lineare, 
volto a mitigare gli effetti della pandemia, ha limitato in maniera significativa le 
opportunità  di investimento.  
 
Ng"vtcvvcvkxg"rgt"nҲcfgukqpg"cnnҲQticpk||c|kqpg"oqpfkcng"fgn"Eqoogtekq"*Word Trade 
Organization) sono ancora in corso.  La Serbia rimane, insieme a Bosnia ҭ Erzegovina e 
Bielorussia, tra gli unici Paesi europei non aderenti alla WTO. 
 
Non twvvk"ink"curgvvk"pgicvkxk"fgnnҲgeqpqokc"ugtdc"negli ultimi due anni sono attribuibili 
cnnҲgogtigp|c"EQXKF<"rgt"kn"settore dellҲ energia elettrica sono previsti sussidi di più di 
40 milioni di euro, prevalentemente destinati a coprire le perdite della agenzia statale 
EPS gestita centralmente da parte dello Stato, con risultati variabili . NҲ EPS, infatti, 
gestore di energia elettrica monopolista, non ha effettuato investimenti nelle strutture 
produttive esistenti per aumentare le capacità produttive e per ridwttg" nҲkorcvvq"
uwnnҲcodkgpvg. Inoltre, nel 2022 si sono verificati problemi che hanno compromesso 
nҲapprovvigionamento di energia elettrica del Paese. 
 
Rimangono alquanto preoccupanti i dati relativi al potere di acquisto : una famiglia media 
serba spende ancora più della metà per cibo, bevande ed acqua, energia elettrica e gas, 
così eqoҲgtc"pggli anni precedenti. Secondo uno studio Eurostat del 2021, il potere di 
acquisto in Serbia è circa del 50% della media UE. 
 
I positivi dat i macroeconomici  ҭ la crescita del PIL, il basso tasso di inflazione (fino alla 
prima metà del 2021), il tasso relativamente basso di disoccupazione, sono quindi 
causati da diversi fattori, secondo le analisi degli esperti locali ҭ fc"wp"ncvq"nҲghhgvvq"fgk"
tagli alle retribuzioni nel settore pubblico ed alle pensioni (che hanno tuttavia ridotto la 
crescita del potere di acquisto), accoppiato a circostanze fortunate sul mercato 
finanziario internazionale ҭ la sostituzione di crediti sfavorevoli con quelli più favorevoli, 
nҲaumento del costo del rame (Serbia è esportatore) ed altro.  
 
Sono comunque necessarie manovre per attirare nuovi investimenti esteri, ma 
soprattutto per incentivare indirettamente nҲkpk|kcvkxc"fqoguvkec"rtkxcvc0  
 
Da una parte, la maggior parte degli investimenti  coinvolge ancora attività  che impiegano 
addetti prevalentemente poco qualificati e con  tgvtkdw|kqpk"dcuug0"FcnnҲcnvta, nҲgeqpqokc"
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sommersa, le procedure burocratiche e le barriere non tariffarie  impediscono lo sviluppo 
di una imprenditor ia domestica efficace  e sana.  
 
 
Dopo la crisi economica  globale (2008/2009)  in Serbia è cambiato in maniera 
sostanziale anche il modello di sviluppo economico del Governo. Negli ultimi anni la 
Serbia ha spinto verso un modello di investimenti focalizzato sulle esportazioni ҭ 
l'intervento della FIAT Automobili Srbija è stato  in tal senso paradigmatico  e al momento 
si segnala la costruzione della 500 elettrica a partire dal 202 4. 
 
Le possibilità  di ripresa economica del Pcgug"crrckqpq"ngicvg"cnnҲkpetgogpvq"fgnnc"
produzione industr iale, con particolare riguardo a quella che si rivolge cnnҲgzrqtv0 La 
performance del settore manifatturiero negli ultimi dieci anni è ancora relativamente 
bassa rispetto alla media europea ҭ al di sotto del 20% del PIL, rimanendo dietro a diversi 
altri nuqxk"ogodtk"fgnnҲWG."pgk"swcnk"nc"produttività  è frequentemente più alta di quella 
serba. 
 
Il Regional Economic Update della BERS, pubblicato a marzo 2022 e dedicato alle 
conseguenze economiche negative della guerra in Ucraina sottolinea il fatto che la 
Serbia, come le altre economie dei Balcani Occidentali, subisce nҲgsposizione economica 
annc"Twuukc"gf"cnnҲWetckpc"kp"vgtokpk"fk"eqoogtekq"g"kpxguvkogpvk0"Fk"swguvk"Rcguk."
comunque i legami più forti sono proprio quelli della Serbia ҭ con il circa 6-10% delle 
importazioni ed i l 5% delle esportazioni negli ultimi anni. Il problema principale per la 
Serbia potrebbe essere costituito dalle importazioni di gas  russo, negli ultimi anni 
acquistato a prezzi preferenziali.  
 
NҲc|kgpfc"rgvtqnkhgtc" PKU, della quale la Russia detiene il pacchetto maggioritario , 
rqvtgddg"guugtg"uqiigvvc"c"rtqxxgfkogpvk."c"ugeqpfc"fgnnҲcpfcogpvq"fgnnc"ukvwc|kqpg"
politica e bellica in Ucraina. 
 
La bassa produttività  è conseguenza diretta della relativa mancanza di investimenti  in 
settori produttivi ed industriali : nonostante segnali incoraggianti , negli ultimi anni  la 
Serbia si trova in fondo alla classifica IDE regionali rivolti alla produzione. Anche se il 
governo ha proclamato diverse volte come priorità  nc"fkikvcnk||c|kqpg"g"nҲkpvtqfw|kqpe del 
concetto industriale 4.0, rimangono diverse sfide strutturali da affrontare in 
praticamente tutti i settori e le soluzioni fino ad oggi implementate sono ancora in via di 
sviluppo g"equvkvwkueqpq"wpҲqrrqtvwpkvּכ"rgt"le economie avanzate partner . 
 
Non sono stati compiuti molti progressi  per la prevista vendita / privatizzazione  delle 
principali aziende pubbliche serbe. Il futuro della società di telecomunica zioni di 
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proprietà statale, Telekom Srbija, rimane incerto. A settembre 2016 il Governo ha avviato 
una collaborazione tecnica della Telecom con la Huawei cinese, confinata a progetti di 
infrastrutture , ma anche nel settore della sicurezza. Nel frattempo,  la Telekom ha 
effettuato diversi investimenti nella regione e nel Paese, ampliando le proprie capacità e 
la rete. 
    
La ristrutturazione del settore pubblico  rimane forse il compito principale per lo Stato nel 
prossimo biennio, con riforme prof onde e sostanziali che sono anche la condizione sine 
qua non della Banca Mondiale e del FMI per il proseguimento dei programmi di 
assistenza. 
 
 

 
 

TABELLA 1 
I principali indicatori macro economici della Serbia 201 6-2022 

 
 

DATI MACROECONOMICI 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

PIL in miliardi di dinari  4,528.2 4,760.7 5,072.9 5,421.9 5.502,2* 6.268,7** 7.082 
PIL in milioni di euro  36.779 39.235 42.892 46.005 46.796* 53.317**   
PIL, crescita reale, % 3.3 2.1 4.5 4.3 -0,9* 7,4** 2.3 

Inflazione, % 1.6 3.0 2.0 1.9 1.3 7.9 14.6 
IDE, netti, milioni di euro 1,899.2 2,418.1 3,156.5 3,551.1 2,902.3 3,625.4 3250 

IDE, in % del PIL 5.2 6.2 7.4 7.7 6.2 6.8  
Debito pubblico, mlrd euro  68.7 58.6 54.4 52.8 57.8 57.1  

 
 

Fonte: Ministero delle Finanze della Serbia, Banca Centrale della Serbia, 
 Ente statistico , dati relativi a gennaio 2023 
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TABELLA 2 

Interscambio commerciale Serbia ҭ Mondo, periodo gennaio ҭ dicembre 2022 

Principali acquirenti di merce serba 
Paese Esportazioni Variazione % 
Germania  3,785,817,000 EUR 38.0 
Bosnia-Erzegovina  2,058,765,000 EUR 27.4 
Italia  1,992,145,000 EUR 8.3 
Ungheria  1,501,431,000 EUR 32.3 
Romania  1,213,208,000 EUR -0.2 
Croazia  1,150,431,000 EUR 61.2 
Fed.Russa  1,139,305,000 EUR 35.6 

Montenegro  1,120,218,000 EUR 31.1 
Cina  1,100,734,000 EUR 37.7 
Macedonia Nord  970,395,000 EUR 16.5 
TOTALE  27,604,715,000 EUR 26.3 
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Importazioni della Serbia  
Paese Importazioni  Variazione % 
Cina  4,736,196,000 EUR 34.5 
Germania  4,453,501,000 EUR 18.1 
Fed.Russa  2,930,408,000 EUR 91.0 
Italia  2,586,426,000 EUR 12.2 
Ungheria  2,148,419,000 EUR 70.2 
Turchia  2,021,464,000 EUR 40.2 
Bosnia-Erzegovina  1,215,703,000 EUR 39.2 
Polonia  1,176,675,000 EUR 25.7 
Iraq  1,146,667,000 EUR 79.8 
Francia  1,077,227,000 EUR 44.1 
TOTALE  39,008,735,000 EUR 34.8 
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Principali partner commerciali della Serbia  
Paese Interscambio  Variazione % 
Germania  8,239,318,000 EUR  27.2 
Cina  5,836,930,000 EUR  35.1 
Italia  4,578,571,000 EUR  10.5 
Fed.Russa  4,069,713,000 EUR  75.5 
Ungheria  3,649,850,000 EUR  54.6 
Bosnia-Erzegovina  3,274,468,000 EUR  31.8 
Turchia  2,455,688,000 EUR  41.9 
Romania  2,285,093,000 EUR  11.1 
Polonia  2,091,473,000 EUR  23.6 
Croazia  2,047,620,000 EUR  46.4 
TOTALE  66,613,450,000 EUR  31.3 

 

 

 

Fonte: Elaborazione Ufficio ITA ҭ Cigp|kc"Dgnitcfq"uw"fcvk"fgnnҲGpvg"uvcvkuvkeq"fgnnc"Ugtdkc 
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Grado di apertura del Paese al commercio internazionale ed agli 

investimenti esteri  
 
Sia le importazioni che le esportazioni serbe hanno registrato ottimi risultati nel 2022. 
NҲkpvgtuecodkq"fgnnc"Ugtdkc"fgn"4242 ha mantenuto la tendenza di crescita rispetto al 
2021, con un interscambio complessivo di 66,6 miliardi di euro (+31.3%), di cui 27,6 
miliardi di esportazioni (in crescita del 2 6% rispetto allo stesso periodo del 2021) e 39 
miliardi di euro di importazioni (+ 34,8%). Il bilancio commerciale serbo rimane negativo 
ed ammonta a undici miliardi di euro. 
 
Nel 2022 i principali partner commerciali del Paese  sono stati la Germania (8,2 miliardi 
di interscambio), la Cina (5,8 miliardi) e  nҲItalia (4,6 miliardi  ҭ record assoluto ).  
 
Si segnala la forte ripresa delle esportazioni serbe verso la Germania (+38% per un totale 
di 3,8 miliardi di euro), ed anche la crescita delle esportazioni verso la Cina (+37%), spinte 
da alcuni progetti di infrastrutture e lavori capitali concordati direttamente tra i due Paesi  
sulla base di accordi bilaterali . 
 
Estrapolando i dati disponibili sulle importazion i serbe dei Combustibili minerali, oli 
minerali e prodotti della loro distillazione; sostanze bituminose; cere minerali, si ricava 
un quadro legato al flusso puramente commerciale. Se si eliminano i dati r elativi 
cnnҲkorqtvc|kqpg"fk"eqodwuvkdknk."kphcvvk."estrapolando sui dati ufficiali di importazione 
nel periodo gennaio ҭ novembre 2021, si ottiene la seguente tabella, che evidenzia 
come i principali partner puramente commerciali de lla Serbia siano Germania, Cina e 
Italia.  
 
 
Paese Esportazioni Importazioni  Interscambio  Importazioni 

senza comb. 
interscambio 
senza comb. 

TOTALE 27.604.715 39.008.735 66.613.450 33.434.894 61.039.609 
Germania 3.785.817 4.453.501 8.239.318 4.453.501 8.239.318 
Cina 1.100.734 4.736.196 5.836.930 4.736.196 5.836.930 
Italia 1.992.145 2.586.426 4.578.571 2.586.426 4.578.571 

Fed.Russa 1.139.305 2.930.408 4.069.713 924.318 2.063.623 
Ungheria 1.501.431 2.148.419 3.649.850 1.142.212 2.643.643 
Bosnia-
Erzegovina 

2.058.765 1.215.703 3.274.468 872.532 2.931.297 

Turchia 434.224 2.021.464 2.455.688 1.932.488 2.366.712 
 

Principali mercati di sbocco per la Serbia ҭ gennaio ҭ dicembre 2022 
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Le esportazioni serbe in Italia nel 2022 hanno totalizzato circa due miliard i di euro, con 

una crescita delnҲ:.5%, trainate dal settore abbigliamento (235 milioni  di euro, +22%), 

cereali (185 milioni), calzature (170 milioni) , ferro e acciaio (137 milioni), ma anche da 

macchine e attrezzature elettriche. Il settore veicoli genera ancora export, ma il calo nel 

2022 è stato del 58% e a gennaio 2023 è stata annunciata una nuova produzione di 

veicoli elettrici . 

Anche sul versante delle importa|kqpk"ugtdg"fcnnҲKvcnkc."il 2022 è stato segnato da trend 

molto positivi: ng"korqtvc|kqpk"fcnnҲKvcnkc"jcppq"vqvcnk||cvq"swcuk"2,6 miliardi di euro e la 

maggior parte dei comparti registra delle crescite per un totale del 1 2%.  

Si segnalano macchine industriali (210 milioni, +17%), filati, tessuti e prodotti tessili (173 

milioni, +16%), pelle e pellame (150 milioni, +36%) e ferro e acciaio (138 milioni, +15%). 

K"rtkok"hqtpkvqtk"fgnnc"Ugtdkc"uqpq"uvcvk."pgnnҲqtfkpg."la Cina (4,7 miliardi di euro, in crescita 

del 34%) trainata soprattutto da vari progetti di infrastrutture concordati direttamente 

con il Governo cinese e con flussi che figurano anche come investimenti esteri, la 

Germania (4,4 miliardi di euro, in crescita del 18%), la Federazione Russa ҭ che con le 

esportazioni di eqodwuvkdknk"tciikwpig"4.;"oknkctfk."oc"ugp|c"ng"xqek"tgncvkxg"cnnҲgpgtikc"

appena a 924 milioni. In unҲ ottica simile , tra i fornitori serbi andrebbe annoverata anche 

nҲWpijgtkc, la cui crescita è dovuta essenzialmente al passaggio del gas russo (gasdotto 

inaugurato a settembre del 2021) e del petrolio russo. Con le importazioni di 

eqodwuvkdknk."nҲWpijgtkc"tciikwpig"4.3"oknkctfk"fk"gwtq"fk"gurqtvc|kqpk"kp"Ugtdkc."ogpvtg"

eliminando le voci correlate al gas ed al petrolio il livello è di appena 1,1 miliardi di euro.  

Al quarto (terzo se si esclude il settore energia ) rquvq"vtc"k"hqtpkvqtk"uk"vtqxc"nҲKvcnkc."eqp"

2,6 miliardi di euro di esportazioni in Serbia nel 2022, con una crescita del 12,2%.  

Tenendo conto del flusso di importazione di co mbustibile che totalizza  più del 70% delle 

korqtvc|kqpk"ugtdg"fcnnҲWpijgtkc."g"nc"tgncvkxc anomalia delle forniture cinesi, si può 

affermare  ejg"nҲKvcnkc mantiene la posizione tra i primissimi fornitori della Serbia . 

I principali mercati di sbocco per la Serbia nel 2022 sono stati la Germania (3,8 miliardi 

di euro, in crescita del 25% ), la Bosnia-Erzegovina (2,1 miliardi, +27,4%) e nҲItalia (2 

miliardi, crescita 8,3'+0"Uk"ugipcnc"cpejg"nҲcwogpvq"fgnng"gurqtvc|kqpk"verso la Croazia 

(+61%) e verso la Cina (38%). 
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Interscambio Serbia ҭ Italia  
 

Rtkpekrcnk"xqek"fgnnҲgzrqtv"ugtdq xgtuq"nҲItalia  
Voce Esportazioni Variazione % 
Abbigliamento  235,384,000 EUR 22.0 
Cereali e prodotti  185,426,000 EUR 17.3 
Calzature  170,688,000 EUR 6.0 
Ferro e acciaio  137,676,000 EUR -0.7 
Macchine ed atrezzature elettriche  126,284,000 EUR 26.3 
Veicoli  105,838,000 EUR -58.0 
Prodotti di caucciu e gomma  97,269,000 EUR 35.2 
Metalli non ferrosi  67,628,000 EUR 43.0 
Mangimi  64,190,000 EUR 28.0 
Mobili e articoli per arredamenti   62,205,000 EUR 53.0 
TOTALE  1,992,145,000 EUR 8.3 

 

 
 
 
 



 
 

 

 
24 

 

 
 

Rtkpekrcnk"xqek"fgnnҲkorqtv"ugtdq"fcnnҲKvcnkc 
Voce Importazioni  Variazione % 
Merce non catalogabile  298,748,000 EUR 24.6 
Macchine industriali per uso 
generale  

210,295,000 EUR 17.2 

Filati, tessuti e prodotti tessili  173,411,000 EUR 18.0 
Pelle e pellame  150,431,000 EUR 36.3 
Ferro e acciaio  138,908,000 EUR 14.6 
Macchinari industriali  114,815,000 EUR 20.3 

Macchine ed atrezzature elettriche  99,280,000 EUR 20.9 
Prodotti di metallo  98,370,000 EUR 3.4 
Veicoli  97,959,000 EUR -35.4 
Vari prodotti finali  96,469,000 EUR 19.5 
TOTALE  2,586,426,000 EUR 12.2 
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Principali voci fgnnҲkpvgtuecodkq"Ugtdkc"- Italia  
Voce Interscambio  Variazione % 
Merce non catalogabile  298,990,000 EUR 25.3 
Abbigliamento  283,469,000 EUR 26.4 
Ferro e acciaio  276,584,000 EUR 7.0 
Macchine industriali per uso 
generale  

258,301,000 EUR 17.0 

Macchine ed atrezzature elettriche  225,564,000 EUR 23.9 
Filati, tessuti e prodotti tessili  223,689,000 EUR 24.9 
Cereali e prodotti  210,435,000 EUR 20.1 
Pelle e pellame  209,942,000 EUR 32.1 
Veicoli  203,797,000 EUR -47.1 
Calzature  202,442,000 EUR 7.9 
TOTALE  4,578,571,000 EUR 10.5 

 
 
 

Periodo gennaio ҭ dicembre 2022 / Valori in migliaia di euro 
Elaborazione dati Cigp|kc"Dgnitcfq"uw"fcvk"fgnnҲGpvg"statistico della Serbia  
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Disponibile anche su: https://freethrow -statisticsstreamlit -stats -8kmg06.streamlit.app/                               

 

Investimenti diretti esteri  

Negli ultimi quattro anni , i dati del Ministero delle Finanze serbo segnalano un valore di 
IDE intorno a i 3 miliardi  fk"gwtq"cnnҲcppq, con 3,6 miliardi di euro nel 2021  e 3,25 nel 
2022, raggiungendo un livello ritenuto soddi sfacente per lo sviluppo del Paese.  
 
Secondo alcune fonti  internazionali questa crescita di IDE è principalmente attribuibile 
alla sempre crescente presenza cinese nel Paese ҭ i dati ufficiali tendono a include re 
investimenti proposti ma mai realizzati, p rogetti di infrastrutture finanziati con crediti 
cinesi o da istituzioni finanziare e altri , pertanto si suggerisce di procedere ad analisi 
basate sul flusso degli IDE con cautela. Secondo alcune stime la Serbia ha attirato 
capitali cinesi più di ogni altrq"rcgug"fgnnҲctgc"igqitchkec, con quasi 10 miliardi di euro, 
principalmente con progetti di infrastrutture e costruzioni  finanziati spesso con crediti 
cinesi. 
 
Per alcuni settori produttivi ." eqog" rgt" gugorkq" rgt" nҲcitkeqnvwtc. il grado di 
invecchiamento de i macchinari è superiore ai 30 anni e gran parte degli investimenti 
esteri ha coinvolto il settore dei servizi.  

 
Kn"fkurkgicogpvq"fgnnҲkpxguvkogpvq"FIAT che mobilitava attorno al miliardo di e uro, 
assieme al consolidamento del polo tessile italiano ed alla  presenza di leadership in 
ambito finanziario, ha confermato nҲKvcnkc"vtc"ink"kpxguvkvqtk"rk "important in Serbia. Il 
xqnwog" fgnnҲkpxguvkogpvq"FIAT incideva fino al 2020 fortemente sul versant e 
fgnnҲkpvgtuecodkq"Kvcnkc"ҭ Serbia ed infatti il calo della produzione di veicoli ha pesato sia 
sulle importazioni che sulle esportazioni del Paese.  
 
Il Governo e la Città di Belgrado puntano molto sul progetto 'Belgrado sull'acqua'  
(Belgrade Waterfront), il progetto edilizio e commerciale che è stato  realizzato nella 
capitale serba con finanziamenti degli Emirati Arabi Uniti  ed è ancora in via di sviluppo, 
eqp"rtqdcdkng"kookpgpvg"cppguukqpg"fgk"rcfkinkqpk"fgnnҲcvvwcng"hkgtc"fk"Dgnitcfq. 
 
Ulteriori progetti di investimento annunciati da parte della città  di Belgrado sono: 
 
¶ la costruzione della discarica di Vinca (riciclaggio, la vorazione meccanica e 

biologica produzione di RDF, cogenerazione) di circa 250 milioni di euro; 

¶ la costruzione di garage sotterranei nella città  di Belgrado; 

https://freethrow-statisticsstreamlit-stats-8kmg06.streamlit.app/
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¶ nҲgspansione della ferrovia urbana di Belgrado ҭ potenziale costruzione 
metropolitana ; 

¶ la costruzione di un impianto di smaltimento rifiuti e cogenerazione a Cerak. 
 
Il progetto più significativo dovrebbe essere la costruzione della ferrovia metropolitana 
a Belgrado, annunciata per il 2023 e che dovrebbe coinvolgere aziende francesi 
(infrastrutture) e cinesi (costruzioni).  
 
Da diversi anni si prevedono investimenti significativi nel settore della depurazione 
delle acque, la costruzione di diverse discariche di rifiuti  urbani e la modernizzazi one 
di diversi impianti termo energetici. Si tratta di  settor i strategici  e gli investimenti 
necessari sono significativi e dovrebbero coinvolgere tutte le zone del Paese.  
 
Per quanto riguarda i contributi e gli incentivi per gli investitori esteri, il Governo serbo 
ha ripreso nel 2015 il programma di sovvenzioni  significative per investimenti che 
prevedono la creazione di nuovi posti di lavoro. 
 
Secondo il vigente decreto governativo sulle condizioni e sui modi di attrazione di 
kpxguvkogpvk"fktgvvk."nҲcooqntare delle sovvenzioni per posto di lavoro può raggiungere 
nҲkorqtvq"fk 7.000 euro per ciascun posto di lavoro creato .  
NҲkorqtvq"vqvcng"fglle potenziali risorse assegnate per investimenti superiori a 50 milioni 
di euro non può superare il 25% dei costi dgnnҲkpxguvkogpvq."ogpvtg"rgt"kpxguvkogpvk"che 
superino i 322"oknkqpk"fk"gwtq."nc"rgtegpvwcng"ocuukoc"ּק"fgn"39'0"NҲcooqpvctg"fgnng"
sovvenzioni verrà stabilito in baug"ck"equvk"ikwuvkhkecvk"fgnnҲkpxguvkogpvq"qrrwtg"kp"dcug"cl 
costo di lavoro lordo per i nuovi posti di lavoro, nei due anni che seguono la realizzazione 
fgn"rtqigvvq"fҲkpxguvkogpvq0"Kpfkrgpfgpvgogpvg"fcn"xcnqtg"fgnnҲkpxguvkogpvq."wpc"fgnng"
condizioni per nҲqvvgpkogpvq"fgnng"uqxxgp|kqpk"ּק"ejg"nҲkpxguvkvqtg"partecipi almeno con il 
47'"fgnnҲkpxguvkoento. 
Pqvtcppq"eqpeqttgtg"cnnҲcuugipc|kqpg"fgnng"uqxxgp|kqpk"ng"kortgug"ejg"kpxguvqpq"in 
impianti produttivi e/o in servizi che favoriscono scambi internazionali .  
 
Esiste inoltre la possibilità  di accedere ad incentivi indiretti , come terreni edificabili, 
accesso alle infrastrutture, capannoni preesistenti da parte delle municipalità locali , 
nonché qvvgpgtg"cigxqnc|kqpk"uwk"eqpvtkdwvk"fc"rctvg"fgnnҲGpvg"fk"eqnnqecoento. 
 
Per quanto riguarda invece gli investimenti di dimensioni più ridotte , alle aziende (di 
fktkvvq" ugtdq." qxxgtq" tgikuvtcvg" rtguuq" nҲCigp|kc" fgn" tgikuvtq" fgnng" kortgug" ugtdq<"
www.apr.gov.rs)  dal 2016 sono erogabili kpegpvkxk"hkuecnk"fgnnҲgpvg"rgt"kn"collocamento . I 
nuovi assunti, secondo la normative di riferimento, devono essere reclutati dalle liste di 
disoccupazione delnҲgpvg"fk"eqnnqecogpvq0"NҲcigxqnc|kqpg"uwn"equvq"fgn"ncxqtq"può 
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essere del 65 per cento (per 1 ҭ 9 nuovi assunti), del 70 per cento (per 10 fino a 99 
assunti) e del 75% (per assunzioni superiori a 100 persone)  
 
NҲkpegpvkxq"pon può essere utilizzato in caso di cumulo di incentivi.  
 
Gli enti locali in Serbia sono suddivisi in diverse categorie: quelli appartenenti al 4. 
gruppo sono quelli più arretrati e disagiati , mentre le zone della prima categoria sono 
quelle più sviluppate ed avanzate e con la soglia di investimento più alta per quanto 
riguarda incentivi o sovvenzioni. 
 
NҲgpvg"uvcvcng"ejg"igstisce il programma di incentivi attualmente è la RAS nҲCigp|kc"rgt"
lo sviluppo della Serbia. 
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IL SETTORE AGRICOLO IN SERBIA 

 

 

 

. 

 

 

 

INTRODUZIONE 
 

 

La Serbia è un Paese continentale del Sud-Est Europeo posizionato nel cuore della 

Rgpkuqnc"Dcnecpkec."c"ecxcnnq"vtc"nҲGwtqrc"Egpvtcng"g"nc"regione del Mediterraneo, con le 

quali condivide le caratteristiche geografiche e climatiche. Il Paese si estende su una 

superficie di 77.474 km² , in una zona delimitata, a nord, dalla Pianura Pannonica, una 

vasta e fertile pianura alluvionale attraversata dal Danubio e dai suoi affluenti ( regioni 

della Vojvodina e del Banato). A sud si apre invece nc" wocfklc"- ҵvgttc"fgk"dquejkҶ."

regione prevalentemente collinare attraversata dal fiume Morava. Da qui si dipartono i 

due sistemi montuosi del paese: ad ovest le Alpi Dinariche, che ospitano le massime 

elevazioni del Paese e si prolungano a sud, in Kosovo, nella catena delle Alpi Albanesi e 

fgnnc" cr Planina. Ad est troviamo le propaggini occidentali dei Balcani e dei Carpazi con 

numerose cime che raggiungono i 2.000 metri. Si trovano qui, al confine con la Romania, 

le strette gqng"fgvvg"ҵRqtvg"fk"HgttqҶ0 

 

Kn"vgttkvqtkq"fgnnc"Ugtdkc"uk"guvgpfg"pgnnc"|qpc"fgk"Dcnecpk"*rgt"ektec"nҲ:2%) e nella pianura 

pannonica (circa il 20%).  La regione settentrionale della Serbia, la Vojvodina, sita nella 

zona della Bassa Pannonia, è in gran parte pianeggiante. Terreni pianeggianti si trovano 

cpejg"pgnnc"Oc xc."pgnnc"Rqucxkpc"*dcekpq"fgn"hkwog"Sava) e nel Pomoravlje (bacino del 

fiume Morava), a Stig e nella regione di Negotin, nella Serbia orientale. In Serbia i terreni 

coltivabili costituiscono in"77'"fgnnҲkpvgtc"uwrgthkekg e la maggior parte di essi si trova in 
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Vojvodina, che è tradizionalmente la regione più agricola del paese.  A sud dei fiumi Sava 

g"Fcpwdkq"uk"guvgpfg"nc"Ugtdkc"egpvtcng"eqp"nc"|qpc"eqnnkpctg"fgnnc" wocfklc0"" 

 

Proseguendo verso sud, le alture gradatamente diventano catene montuose. Le valli 

della Grande Morava e della Morava meridionale e occidentale, nonché quelle dei fiumi 

Pk cxc"gf"Kdct"kpvgtugecpq"ng"|qpg"oqpvwqug"g"eqnnkpctk"fgnnc"Ugtdkc"g"tcrrtgugpvcpq"

nello stesso tempo  le principali rotte  stradali.  

 

La pianura Pannonica si estende per il 25% del territorio, con predominanza di terreni 

pianeggianti caratterizzati da rkcpg"cnnwxkqpcnk"nwpiq"k"eqtuk"fҲceswc"g"fwpg"urkcpcvg"

loessiche, ossia costituite da silt, carbonati, minerali argillosi e sabbia molto fine 

(quarzo); gli unici due rilievi significativi uqpq"nc"Htw mc"Gqtc"*75:"o+"g"ng"Xt c mg"Planine 

(Montagne di Xt ce+"*639m). 

 

La capitale è Belgrado, mentre tra le altre città importanti annoveriamo Pqxk"Ucf."Pk ."

Kragujevac, Subotica e Mtw gxce0 Il Paese conta intorno ai 6,9 milioni di abi tanti, di cui 

circa 1,4 milioni  concentrati  nella zona di Belgrado, tuttavia si deve rilevare che quasi la 

metà della popolazione serba risiede in aree rurali (il 48%). 

 

La maggior parte del territorio della Serbia centrale e meridionale è costituit a da zone 

collinari e montuose, che si protendono da ovest verso est dalla frontiera con la Bosnia 

Erzegovina fino alla frontiera con la Bulgaria. A sud dei fiumi Sava e Danubio prevalgono 

le zone collinari fino a 500 metri di altitudine o montuos e che raggiungono anche i 1000 

metri. Questa zona rappresenta circa il 65% della superficie della Serbia centrale e 

meridionale. Le zone pianeggianti sono presenti solo nei bacini della Sava e della Morava 

e in parte nel bacino del Timok. Le zone che superano i 1000 m di altitudine occupano il 

10% del territorio serbo. 

 

La regione della Vojvodina si estende per la maggior parte su suoli neri molto fertili  

(chernozem), mentre le zone adiacenti ai fiumi e ai bordi del Banat in prossimità del 

confine con la Romania, sono costituite da terreni paludosi e  alluvionali. La parte nord-

occidentale della Serbia centrale è caratterizzata da suoli a pseudogley, suoli bruni 

lisciviati e cambisuoli eutrici . Nella regione del bacino della Morava prevalgono suoli 

alluvionali, suoli evoluti su substrati sciolti ( rendzine), suoli argillosi e suoli bruni acidi, 

mentre sulle rocce calcaree-dolomitiche della regione collinare montuosa  a sud della 

Sava e del Danubio si trovano soprattutto suoli bruni e ricchi di humus . 
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Nel suo insieme, la Serbia appartiene al gruppo di paesi europei non sufficientemente 

ricchi di foreste , che non coprono più del 26% della superficie totale del paese. 

 

Il territorio rurale della Serbia è molto diversificato sia per quanto riguarda le dimensioni 

e la morfologia degli insediamenti  che per le caratteristiche naturali ed il livello di 

attrezzamento infrastrutturale. Diverse sono anche le condizioni per la produzione 

agricola e per lo sviluppo di altri tipi di attività economiche, così com e i collegamenti con 

i mercati di sbocco più prossimi e le possibilità di collocamento dei prodotti. Una tale 

diversificazione si riflette anche sul piano dello sviluppo sociale, sulle tendenze 

demografiche, sul livello di sviluppo economico e del tenore di vita, sugli aspetti 

ambientali e su altre caratteristiche  urgekhkejg"fgnnҲctgc0" 

  

Il terreno agricolo totale coltivato in Serbia è di 5.051,000 ettari , e la superficie arabile 

utilizzata è di 3.355.859 ettari . Circa il 64,3% del territorio totale della Serbia è 

costituito da terreni agricoli, mentre il 19,1 % è  coperto da foreste,  il 7,9 % 

rappresentano i terreni inutilizzati, mentre nҲ:.9% è costituito da altri terreni.  

 

In Serbia operano 16 istituti specializzati e focalizzati sulla produzione di alta 

qualità, mentre vi sono cinque università e 26 scuole secondarie. Gli standard 

HACCP sono obbligatori per tutte le aziende del settore orientate alle 

esportazioni ed il Governo fornisce assistenza alle aziende interessate al 

raggiungimento dello standard. Aziende come Evrocert, SGS, TUV Sava, Bureau 

Veritas hanno uffici in Serbia, oltre agli istituti di certificazione domestici. 

 

K"ugvvqtk"fgnnҲcitqkpfwuvtkc"g"fgnnc"rtqfw|kqpg"cnkogpvctg"xcpvcpq"wpc"nwpic"vtcfk|kqpg"

nel Paese, mentre la disponibilità  di terreni coltivabili ed un clima favorevole permettono 

alla Serbia di avere una produzione ortofrutticola diversificata.  

 

Politica  

La Serbia è una Repubblica parlamentare ed è membro delle principali organizzazioni 

internazionali politiche (QPW." QUEG." Eqpukinkq" fҲGwtqrc+, finanziarie (FMI, Banca 

Mondiale, BERS) e commerciali (OMC con status di Paese ҵquugtxcvqtgҶ1). 

 

 

1La Serbia rimane, insieme a Bosnia-Erzegovina e Bielorussia, tra gli unici Paesi europei a non aderire pienamente alla OMC, in 

ragione soprattutto della questione del commercio di prodotti agroalimentari geneticamente modificati (OGM). 
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Dal 2012 nc"Ugtdkc"ּק"whhkekcnogpvg"Rcgug"ecpfkfcvq"kp"rtqeguuq"fk"rtgcfgukqpg"cnnҲWG e 

nҲCeeqtfq"fk"uvcdknk||c|kqpg"g"cuuqekc|kqpg"*CUC+"ּק"gpvtcvq"kp"xkiqtg"kn"3°"ugvvgodtg"

2013. 

 

La lingua ufficiale è il serbo e la valuta nazionale è il dinaro serbo (RSD), con un tasso di 

ecodkq"tkurgvvq"cnnҲGwtq"rkwvvquvq"uvcdkng"pgink"wnvkok"cppk"g"cvvualmente (febbraio 2023) 

pari a circa 118 RSD = 1 EUR. 

 

La Serbia è firmataria di una serie di accordi commerciali e di libero scambio che 

permettono l'accesso preferenziale dei suoi prodotti a mercati con oltre 1 mld di 

consumatori in totale . 

 

 

 

 
 

 

Mercato  Tipo di accordo  
Dimensioni 

mercato  
(consumatori)  

UE Accordo interinale di libero scambio  513 milioni  

USA Sistema di preferenze generalizzato 327 milioni  

EAEU Russia, 
Bielorussia e 
Kazakistan 

Accordo di libero scambio  181 milioni  

Turchia Accordo di libero scambio  82 milioni  

CEFTA Accordo di libero scambio  12.4 milioni  

EFTA Accordo di libero scambio  14.2 milioni  

Totale  1.3 miliardi  
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Quadro macroeconomico  

L'economia serba è un'economia mista che nel corso degli ultimi anni ha fatto registrare 

una crescita costante, soprattutto grazie all'aumento degli investimenti esteri ed alla 

ripresa del settore manifatturiero. L a Serbia ha un settore bancario ben sviluppato, nel 

quale la presenza italiana è significative e dispone di un'ampia forza lavoro. Il Paese 

deve tuttavia ancora affrontare e risolvere sfide quali l'alto tasso di disoccupazione e 

l'elevato debito pubblico.  

 

Il governo serbo ha messo in campo misure efficaci per migliorare il contesto 

imprenditoriale ed attrarre maggior i investimenti esteri, contribuendo così ad aumentare 

la crescita economica.  

 

Negli ultimi anni, il governo serbo si è concentrato sulla riduzione delle barriere al 

commercio e agli investimenti e ha firmato una serie di accordi di libero scambio con 

altri  Paesi, tra cui l'Unione Europea. Ciò ha contribuito ad aumentare le esportazioni e a 

creare nuove opportunità per le imprese del Paese. 

 

Dopo aver registrato una buona performance nel 2021, gli esperti del FMI prevedono, 

cpejg"ug"eqp"wp"vcuuq"tkfqvvq."wpҲwnvgtkqtg"etguekvc"fgnnҲgeqpqokc"ugtdc0"Ugeqpfq"k"fcvk"

del Fondo, il PIL serbo ha registrato una crescita del 7,4% nel 2021, andando oltre le 

previsioni, spinto dalla ripresa delle esportazioni e della produzione industriale, ma, 

soprattutto dalla ripresa delle economie UE ҭ principali partner del Paese. La crescita 

del PIL nel 2022 (11 mesi) ha registrato un rallentamento, attestandosi al 2,3% secondo 

i dati ufficiali serbi.  

 

NҲkphnc|kqpg"jc"tgikuvtcvq"wpc"etguekvc."urkpvc"vtc"nҲcnvtq"fcink"cwogpvk"fgk"costi del cibo e 

fgnnҲgpgtikc0"Kn"Iqxgtpq"ugtdq"jc"ecnokgtcvq"k"rtg||k"fgn"ncvvg."fgnnq"|weejgtq"g"fgk"

carburanti, circostanza che ha avuto come effetto problemi di approvvigionamento.  

L'inflazione annuale si è stabilizzata a novembre del 2022 al 15,1%. Come previsto, la 

Banca Centrale serba (NBS) ha aumentato il tasso di interesse di riferimento, portandolo 

al 5%. Si è trattato del nono aumento consecutivo del tasso.  

 

NҲgeqpqokc"ugtdc"jc"fkoquvtcvq"wp"nkxgnnq"fk"tguknkgp|c"pgk"vgork"fk"Eqxkf"gf"k"rtkpekrcli 

settori ҭ agroindustria, costruzioni ed industria ҭ hanno subito meno dagli effetti 

economici della pandemia, in quanto meno esposti.  
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I principali indicatori macroeconomici della Serbia 2016 -2022 
 

DATI MACROECONOMICI 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

PIL in miliardi di dinari  4,528.2 4,760.7 5,072.9 5,421.9 5.502,2* 6.268,7** 7.082 

PIL in milioni di euro  36.779 39.235 42.892 46.005 46.796* 53.317**  

PIL, crescita reale, % 3.3 2.1 4.5 4.3 -0,9* 7,4** 2.3 

Inflazione, % 1.6 3.0 2.0 1.9 1.3 7.9 14.6 

IDE, netti, milioni di euro  1,899.2 2,418.1 3,156.5 3,551.1 2,902.3 3,625.4 3,250 

IDE, in % del PIL 5.2 6.2 7.4 7.7 6.2 6.8  

Debito pubblico, mlrd euro  68.7 58.6 54.4 52.8 57.8 57.1  

 

 
 

Fonte: Ministero delle Finanze della Serbia, Banca Centrale della Serbia, 
Ente statistico, dati relativi al 2022 

 

 

 

 

Dati sulla produzione agricola  
 

I costi della produzione di prodotti agricoli sono aumentati d el 20% nel 2021, 

tciikwpigpfq"nkxgnnk"rtgqeewrcpvk0"NҲcwogpvq"uk"è manifestato soprattutto nei settori 

della produzione di frutta e verdura (+50,3%), piante industriali (+46,6%) e frumento 

(+26,8%). 

 

Si prevede che una volta scaduta validità del decreto governativo (confermata a febbraio 

2023), che aveva il fine di okvkictg"ink"ghhgvvk"fgnnc"etkuk"rtqxqecvc"fcnnҲciitguukqpg"twuuc"

in Ucraina e che ha fissato per legge i prezzi di alcuni prodotti alimentari, i prezzi in Serbia 

dovranno di nuovo adeguarsi al mercato.  

 

La Serbia importava circa un terzo dei propri fabbisogni di frumento dalla Russia e 

fcnnҲWetckpc"g."vgpgpfq"eqpvq"fgnnc"rcwtc"ejg"uvc"fqokpcpfq"k"ogtecvk"kpvgtpc|kqpcnk"g"

delle conseguenti chiusure alle esportazioni di diversi Paesi, in Serbia si prevede un 

ulteriore aumento dei costi dei principali prodotti alimentari.  

 

Nel 2021, secondo gli ultimi dati ufficiali attualmente disponibili,  la superficie coltivata 

è risultata  di 801.650 ettari , con un aumento del 3,5% rispetto cnnҲcppq"rtgegfgpvg e 

con un aumento del 9,4% rispetto alla media dei dieci anni. Più della metà di questa 

superficie è collocata in Vojvodina (416.067 ettari).  
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Le colture principali nel risultano frumento  (627 migliaia di ettari, in crescita del 5,8% 

rispetto al 2020), orzo (91.208 ettari, in calo del 5,7%), avena sativa (15.503 ettari, -

18,2%), segale (5,579 ettari, +112,9). 

 

Altre piante industriali incidono con 34.000 ettari e registrano un calo del 14,1%. 

 

 

 
 

 

 

Superficie seminata 2021  

Totale 

Serbia Nord Serbia Sud 

Totale 
Regione 

di 
Belgrado 

Regione 
Vojvodina 

Totale 
Sumadija e 

Serbia 
Occidentale 

Regione 
Serbia 

meridionale 
e Serbia 
Orientale 

Totale 

Superficie, 
ettari  

801650 460160 44093 416067 341490 171652 169838 

Indice, 
rispetto al 
2020 

103.5 103.3 104.7 103.1 103.8 101.3 106.4 

Frumento 

Superficie, 
ettari  

627216 373374 31463 341911 253842 125039 128803 

Indice, 
rispetto al 
2020 

105.8 104.8 109.3 104.4 107.3 105 109.7 

Orzo 

Superficie, 
ettari  

91208 43713 7088 36625 47495 24599 22896 

Indice, 
rispetto al 
2020 

94.3 91.8 98.9 90.5 96.8 92 102.5 

Avena sativa 

Superficie, 
ettari  

14503 3141 1394 1747 11362 7487 3875 

Indice, 
rispetto al 
2020 

81.8 88 89.2 87 80.3 90.4 66 
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Segale 

Superficie, 
ettari  

5579 1966 444 1522 3613 1536 2077 

Indice, 
rispetto al 
2020 

112.9 98 105.6 96 123 113 131.6 

Colza 

Superficie, 
ettari  

29041 26038 984 25054 3003 1017 1986 

Indice, 
rispetto al 
2020 

127.9 133.3 137.4 133.2 94.6 75.4 108.9 

Altro  

Superficie, 
ettari  

34103 11928 2720 9208 22175 11974 10201 

Indice, 
rispetto al 
2020 

85.9 71.9 78.9 70.1 95.8 95 96.8 

 

Fonte: Ente statistico della Serbia, dati relativi al 2021 
 
 

 

Secondo gli ultimi dati  provvisori disponibili, relativi a settembre 2022, la produzione di 
grano in Serbia ammonta a 3.113 migliaia di tonnellate, in calo del 9,6% rispetto alla 
rtqfw|kqpg"fgnnҲcppq"rtgegfgpvg"pgnnq"uvguuq"rgtkqfq0"Nc"rtqfw|kqpg"tgcnk||cvc"fk"
lamponi è aumentata del 4,0% e quella di ciliegie del 6,0%. 
 
La produzione di mais annuale stimata per il 2022 è di 4.523 mila tonnellate, in calo del 
25,0% rispetto alla produzione realizzata lo scorso anno. Rispetto allo scorso anno, si 
prevede anche una maggiore produzione di girasoli del 5,9%, una minore produzione di 
barbabietola da zucchero del 21,4% e di soia del 26,2%. 
 
Secondo gli stessi dati, forniti dal Ministgtq"fgnnҲCitkeqnvwtc."nc"rtqfw|kqpg"fk"itcpq"pgk"
primi nove mesi del 2022 ammonta a 3.113 migliaia  di tonnellate, ovvero il 9,6% in meno 
rispetto alla produzione realizzata lo scorso anno. La produzione di lamponi registra un 
lieve aumento (4,0%) e quella di ciliegie del 6,0%. 
 
La produzione di mais prevista è di 4.523 mila. tonnellate, il 25,0% in meno rispetto alla 
produzione realizzata lҲcppq"rtgegfgpvg. Rispetto allo scorso anno, si prevede una 
maggiore produzione di girasoli (5,9%), una minore produzione di barbabietola da 
zucchero (21,4%) e di soia (26,2%). 
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Di seguito si riportano alcuni degli  ultimi dati disponibili a marzo 2023 , ma riferiti a 
diversi periodi. 
 

Mais  

Ugeqpfq"kn"eqowpkecvq"fgnnҲKuvkvwvq"pc|kqpcng"fk"uvcvkuvkec"fgn"45"ugvvgodtg"4244."le aree 
coltivate a mais ammontano a 952.216 ettari. Si prevede una produzione di circa 4,5 
milioni di tonnellate con un rendimento medio di 4,8 t/ha. Rispetto all'anno precedente, 
la produzione attesa di mais è stata ridotta  del 25%, mentre rispetto alla media 
decennale (2012-2021) è in calo del 27,5%. 
  
A causa della siccità prolungata, la raccolta del mais nei campi esposti è iniziata nella 
prima metà di settembre, molto prima del termine abituale. La raccolta è stata spesso 
interrotta dalle piogge e si è conclusa durante il mese di ottobre. 
 
 

Grano 

Nel 2022 sono stati prodotti 3,1 milioni di ton nellate di grano su una superficie di 631.086 
ha con una resa media di 4,9 t/ha. 
 
Secondo la comunicazione dell'Istituto nazionale di statistica del 1° febbraio 2 023, sono 
stati seminati 665.718 ettari nella semina autunnale, il 6,1% in più rispetto all'anno 
precedente e rispetto alla media decennale delle semine autunnali (2012-2021), la 
superficie di grano registra un aumento del 13,6%. I motivi  di questa crescita delle 
superfici sono attribuibili ad una produzione relativamente rkwҲ"economica rispetto ad 
altre colture, la domanda stabile ed un buon prezzo. 
 
L'estate è stata secca e l'inverno senza neve con temperature variabili, relativamente alte 
per questo periodo dell'anno. Le quantità elevate di pioggia durante novembre hanno 
avuto un effetto favorevole sulla crescita del grano e sulla preparazione per il riposo 
invernale.  
 

Lamponi 

Sulla base dei dati ufficiali dell'Istituto nazionale di statistica, nel 2020 la superficie 
coltivata di lamponi ammontava a 24.028 ettari, con una produzio ne complessiva di 
118.674 tonnellate e un rendimento di 4,9 t/ha. Non sono disponibili dati più recenti. 
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Negli ultimi anni ci sono stati diversi tentativi di coltivare lamponi c on varietà multi -
stagionali in regioni dove finora non sono state coltivate tradizionalmente, come  ad 
esempio in Vojvodina, ma questi tentative non hanno avuto successo. La produzione di 
lamponi nel 2020 è stata superiore del 15% rispetto alla media quinquennale ed ha 
raggiunto quasi 119 mila tonnellate, con un rendimento di 4,9 t/ha. Tuttavia, i rendimenti 
dei lamponi sono ancora bassi, considerando che la pratica dimostra che, con 
l'applicazione completa delle misure agrotecniche, i rendimenti raggiungono  10-15 t/ha 
e potrebbero raggiungere persino 20 t/ha. 
 
Con l'uso ottimale delle misure agrotecniche, insieme all'uso di piante di lamponi 
certificate, si garantisce un alto rendimento, si riducono i costi di produzione e si 
aumenta il profitto dei produtto ri. Allo stesso tempo, alcuni produttori si sta rebbero 
riti rando dalla produzione di lamponi a causa della scarsa redditività e della cattiva 
situazione dei prezzi dei lamponi di qualche anno fa e per una strutturale carenza di 
lavoratori stagionali.  
 
Negli ultimi anni, nelle regioni in cui si coltivano principalm ente lamponi, si sono 
verificate gelate precoci, piogge violenti accompagnate da grandine e nel 2020, nella 
Serbia occidentale, sis ono verificate anche alluvioni, che hanno causato ulteriori danni 
e perdite significative.  
 

Girasole 

NҲKuvkvwvq"pc|kqpcng"fi statistica in data 5 settembre 2022 ha pubblicato la stima più 
recente del raccolto di quest'anno. Secondo tali dati la superficie coltivata di girasol i 
ammonta a 251.155 ettari, la produzione prevista è di 643.459 tonnellate, con una resa 
media di 2,562 tonnellate per ettaro. Rispetto all'anno precedente la produzione di 
girasole è aumentata del 5,9%, mentre, rispetto alla media decennale, la produzione 
prevista è aumentata del 13%. 
 
Il girasole è la coltura più resistente alla siccità di tutte quelle co ltivate nel Paese. La 
relativa media è inferiore del 8,3% rispetto alla media decennale di 2,795 tonnellate per 
ettaro. 
 
Per il 2022 si prevede la produzione di circa 245.000 tonnellate di olio di girasole, di cui 
175.000 tonnellate sarebbero disponibili per l'esportazione. La produzione di granella di 
girasole di circa 245.000 tonnellate soddisferebbe le esigenze nazionali e la domanda di 
esportazione di circa 100.000 tonnellate.  
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Patate 

La zona con la maggior produzione di patate è la regiong"fgnnc" wocfklc"g"fgnnc"Ugtdkc"

occidentale (53%), seguita dalla regione della Serbia meridionale e orientale (27%), dalla 

regione della Vojvodina (17%) e dalla regione di Belgrado (3%). In termini di distretti, la 

maggiore produzione si verifica nel distr etto di Moravica (comuni di Gornji Milanovac, 

Kxcplkec." Nwecpk" g" c cm+0"Ultimamente ha avuto luogo una diversificazione della 

produzione ed una razionalizzazione del numero dei produttori con piccole superfici di 

patate che non sono competitivi sul mercat o.  

 

Soia 

La stima più recente sulla produzione del 2022 risale invece al 5 settembre del 2022. 

Secondo tale comunicazione, con una superficie di 235.275 ha, si prevede una 

produzione di 398.556 tonnellate di soia, con una resa media di 1,694 t/ha. La resa media 

stimata è la più bassa degli ultimi dieci anni, allo stesso livello del 2012 e addirittura il 

38% inferiore alla media decennale 

 

La produzione prevista di prodotti proteici a base di soia sarebbe di circa 365.000 

tonnellate, consentendo l'esportazione di circa 95.000 tonnellate di questi prodotti. Le 

esportazioni di olio di soia potrebbero superare le 70.000 tonnellate. 
 

 

Zucchero 

Secondo un comunicato  di settembre 2022, rgt" nҲcppq" ueqtuq si prevedeva una 

produzione di 1.609.535 tonnellate di barbabietola da zucchero da un'area di 34.728 

ettari, con un rendimento medio di 46,347 tonnellate per ettaro. Le stime indicano una 

diminuzione della produzione del 21,4% rispetto all'anno scorso e del 36,3% rispetto alla 

media decennale. 

 

A differenza del mais e della soia, la barbabietola da zucchero ha sopportato molto 

meglio la siccità estiva e ha sfruttato le piogge tardive. I rendimenti medi raggiunti sono 

simili a quelli del 2017 (46,7 tonnellate per ettaro), anche questo un anno ҵseccoҵ, ma 

superiori a quelli del 2012 (35,9 tonnellate per ettaro).  
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Dalla raccolta di quest'anno di barbabietola da zucchero si prevede che saranno prodotte 

circa 260.000 tonnellate di zucchero. Le scorte transitorie rimarranno a livelli elevati e 

garantiranno un surplus di zucchero per l'esportazione 
 

 

 

Interscambio commerciale della Serbia  
 

Sia le importazioni che le esportazioni serbe hanno registrato ottimi risultati nel 2022. 

NҲkpvgtuecodkq"fgnnc"Ugtdkc"fgn"4244"jc"ocpvgpwvq"nc"vgpfgp|c"fk"etguekvc"tkurgvvq"cn"

2021, con un interscambio complessivo di 66,6 miliardi di euro (+31.3%), di cui 27,6 

miliardi di esportazioni (in crescita del 26% rispetto allo stesso periodo del 2021) e 39 

miliardi di euro di importazioni (+34,8%). Il bilancio commerciale serbo rimane negativo 

ed ammonta a undici miliardi di euro.  

 

Nel 2022 i principali partner commerciali del Paese sono stati la Germania (8,2 miliardi 

di interscambio), la Cina (5,8 miliardi) e nҲKvcnkc"*6.8"oknkctfk"ҭ record assoluto ).  

 

Si segnala la forte ripresa delle esportazioni serbe verso la Germania (+38% per un totale 

di 3,8 miliardi di euro), oltre alla crescita delle esportazioni verso la Cina (+37%), spinte 

da alcuni progetti di infrastrutture e lavori capitali concordati direttamente tra i due Paesi 

sulla base di accordi bilaterali.  

 

Le esportazioni serbe in Italia nel 2022 hanno totalizzato circa due miliardi di euro, con 

wpc"etguekvc"fgnnҲ:.5'."vtckpcvg"fcn"ugvvqtg"cddkinkcogpvq"*457"oknkqpk"fk"gwtq."-44'+."

cereali (185 milioni), calzature (170 milioni), ferro e acciaio (137 milioni), ma anche da 

macchine ed attrezzature elettriche. Il settore veicoli genera ancora export, ma il calo nel 

2022 è stato del 58% e a gennaio 2023 non è ancora del tutto chiaro il futuro del 

produttore di automobili italo serbo, anche se è sta ta annunciata ed appare molto 

probabile una nuova produzione di veicoli elettrici. 

 

Cpejg"uwn"xgtucpvg"fgnng"korqtvc|kqpk"ugtdg"fcnnҲKvcnkc."kn"4244"ּק"uvcvq"ugipcvq"fc"

tendenze molto positive<"ng"korqtvc|kqpk"fcnnҲKvcnkc"jcppq"vqvcnk||cvq"swcuk"4.8"oknkctfi di 

euro e la maggior parte dei comparti registra delle crescite per un totale del 12%.  

 

Si segnalano macchine industriali (210 milioni, +17%), filati, tessuti e prodotti tessili (173 

milioni, +16%), pelle e pellame (150 milioni, +36%) e ferro e acciaio (138 milioni, +15%). 
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K"rtkok"hqtpkvqtk"fgnnc"Ugtdkc"uqpq"uvcvk."pgnnҲqtfkpg."nc"Ekpc"*6.9"oknkctfk"fk"gwtq."kp"etguekvc"

del 34%), trainata soprattutto da vari progetti di infrastrutture concordati direttamente 

con il Governo cinese e con flussi che figurano anche come investimenti esteri, la 

Germania (4,4 miliardi di euro, in crescita del 18%), la Federazione Russa ҭ che con le 

gurqtvc|kqpk"fk"eqodwuvkdknk"tciikwpig"4.;"oknkctfk."oc"ugp|c"ng"xqek"tgncvkxg"cnnҲgpgtikc"

appena a 924 milioni. In una ottica sim ile tra i fornitori serbi andrebbe annoverata anche 

nҲWpijgtkc."nc"ewk"etguekvc"ּק"fqxwvc"guugp|kcnogpvg"cn"rcuuciikq"fgn"icu"twuuq"*icufqvvq"

inaugurato a settembre del 2021) e del petrolio russo. Con le importazioni di 

eqodwuvkdknk."nҲWpijgtkc"tciiiunge 2,1 miliardi di euro di esportazioni in Serbia, mentre, 

eliminando le voci correlate al gas ed al petrolio, il livello è di appena 1,1 miliardi di euro.  

Cn"swctvq"*vgt|q"ug"uk"guenwfg"kn"ugvvqtg"gpgtikc+"rquvq"vtc"k"hqtpkvqtk"uk"vtqxc"nҲKvcnkc."eqp"

2,6 miliardi di euro di esportazioni in Serbia nel 2022, con una crescita del 12,2%. 

 

Tenendo conto del flusso di importazione di combustibile che totalizza più del 70% delle 

korqtvc|kqpk"ugtdg"fcnnҲWpijgtkc."g"nc"tgncvkxc"cpqocnkc"fgnng"hqtpkvwtg"ekpguk."uk"rw︠"

ahhgtoctg"ejg"nҲKvcnkc"ocpvkgpg"nc"rquk|kqpg"vtc"k"rtkokuukok"hqtpkvqtk"fgnnc"Ugtdkc0 

 

I principali mercat i di sbocco per la Serbia nel 2022 sono stati la Germania (3,8 miliardi 

di euro, in crescita del 25% ), la Bosnia-Erzegovina (2,1 miliardi, +27,4%) e lҲKvcnkc"*4"

oknkctfk."etguekvc":.5'+0"Uk"ugipcnc"cpejg"nҲcwogpvq"fgnng"gurqtvc|kqpk"xgtuq"nc"Etqc|kc"

(+61%) e verso la Cina (38%). 
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Interscambio commerciale della Serbia nel settore agricolo  
 
Gli ultimi dati completi disponibili , relativi al 2021 

 

 
Esportazioni cereali Serbia, valori in EUR 

 

Partner 2020 2020 quota % 2021 2021 quota % 

Mondo 689,460,055 100 764.867.874 100 

Romania 449,548,640 65.203 379.825.738 49.659 

Italia  86,960,938 12.613 157.233.250 20.557 

Bosnia - 
Erzegovina 

40,992,900 5.946 49.864.428 6.519 

Austria  11,772,083 1.707 41.839.857 5.47 

Ungheria 8,909,487 1.292 37.592.839 4.915 

Macedonia 26,025,348 3.775 28.539.720 3.731 

Albania 23,446,358 3.401 26.669.116 3.487 

Croazia  7,144,051 1.036 10.462.032 1.368 

Montenegro  6,931,702 1.005 7.927.345 1.036 

Russia 5,071,759 0.736 5.917.922 0.774 
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Importazioni cereali Serbia, valori in EUR 
 

Partner 2020 2020 % quota 2021 2021 % quota 

Mondo 26,761,162 100 29,138,360 100 

Francia 3,414,719 12.76 6,734,438 23.112 

Ungheria 3,768,071 14.08 5,187,374 17.803 

Italia  3,534,203 13.206 4,927,664 16.911 

Romania 5,402,001 20.186 2,200,122 7.551 

India 578,015 2.16 1,341,004 4.602 

Macedonia 1,440,874 5.384 1,261,382 4.329 

Russia 615,860 2.301 1,035,494 3.554 

Austria  900,264 3.364 730,382 2.507 

Cina 523,318 1.956 601,840 2.065 

Germania 490,273 1.832 558,558 1.917 
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Esportazioni macchine agricole Serbia, valori in EUR 

 

Partner 2020 
2020 % 
quota 

2021 
2021 % 
quota 

Mondo 29,276,197 100 36,590,620 100 

Bosnia ed Erzegovina 4,248,269 14.511 5,773,268 15.778 

Croazia 4,122,948 14.083 4,411,215 12.056 

Germania 2,438,450 8.329 4,272,757 11.677 

Ungheria 2,454,130 8.383 3,478,477 9.506 

Macedonia 1,042,861 3.562 1,610,240 4.401 

Stati Uniti  963,550 3.291 1,518,869 4.151 

Francia 1,269,584 4.337 1,481,985 4.05 

Grecia 908,221 3.102 1,444,479 3.948 

Italia  1,413,856 4.829 1,411,545 3.858 

Romania 1,248,373 4.264 1,327,564 3.628 
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Importazioni macchine agricole Serbia, valori in EUR  

 

Partner 2020 2020 % quota 2021 2021 % quota 

TOTALE 57,796,014 100 77,812,426 100 

Germania 19,444,313 33.643 22,925,097 29.462 

Italia  8,572,555 14.832 12,025,313 15.454 

Francia 3,959,476 6.851 8,289,113 10.653 

Polonia 4,656,721 8.057 5,821,657 7.482 

Turchia 2,107,662 3.647 5,409,372 6.952 

Cina 2,267,013 3.922 3,925,001 5.044 

Ungheria 2,792,557 4.832 3,265,495 4.197 

Svezia 1,096,979 1.898 2,325,210 2.988 

Spagna 808,810 1.399 2,255,454 2.899 

Slovacchia 941,285 1.629 1,618,090 2.079 
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NҲkpvgtuecodkq"eqoogtekcng"fgnnc"Ugtdkc"pgn"ugvvqtg"citkcolo nel 2021 è stato pari a 6,6 

mili ardi di euro, ovvero il 13,1% fgnnҲkpvgtuecodkq"vqvcng."tgikuvtcpfq"wpc"etguekvc"fgn"

ben 15,6% rispetto al 2020. Le esportazioni serbe nel settore agricolo hanno totalizzato 

4,2 miliardi di euro, mentre le importazioni si sono attestate a 2,4 miliardi, secondo gli 

ultimi dati disponib knk"fgnnҲGpvg"rgt"nc"Uvcvkuvkec0 

 

Le principali voci delle esportazioni serbe sono state frutta e verdura e cereali (mais e 

frumento) ҭ il Paese ha esportato 468 milioni di euro di mais, 361 milioni di euro di 

lamponi e 216 milioni di euro di frumento, nonchéҲ"582"oknkqpk"fk"gwtq"kp"vcdceeq"g"

sigarette. 

 

Le esportazioni agroalimentari costituiscono  circa un quinto delle esportazioni totali 

della Serbia (19,4%), mentre le importazioni hanno unc"swqvc"fgnnҲ:.6'"dgnnҲkorqtv"vqvcng0 

 

Il surplus nel commercio agroalimentare della Serbia nel 2021 è stato di 1,8 miliardi di 

euro, in aumento del 15,3% rispetto al 2020 , e con una copertura delle importazioni del 

177,1%. 

 

Come per gli anni precedenti, anche nel 2021 il 55% dei prodotti agroalimentari serbi è 

stato destinato ai mercati della UE, un quarto (25%) nei Paesi CEFTA ed il 6,1% in Russia. 

I principali mercati di sbocco per i prodotti agroalimentari serbi nel 2021 sono s tati, 

pgnnҲqtfkpg<"Tqocpkc, Germania, Italia, Croazia, rgt"swcpvq"tkiwctfc"nҲWG, e Bosnia-

Erzegovina, Montenegro e Macedonia del Nord nella regione. 

 

Bisogna segnalare il fatto che a partire da marzo 2022, la Serbia ha interrotto  le 

esportazioni di frumento, farina, mais e olio, per motivazioni legate al conflitto russo - 

ucraino. Ucraina e Russia sono, notoriamente, due importanti produttori di cereali.  

 
 

 

L'accordo centroeuropeo di libero scambio o CEFTA, (dall'acronimo inglese Central 

European Free Trade Agreement) è un accordo di libero scambio tra la Macedonia del 

Nord, la Serbia, il Kosovo, la Bosnia ed Erzegovina, il Montenegro, l'Albania e la Moldavia. 
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Interscambio commerciale di prodotti agricoli con lôItalia  
 

NҲkpvgtuecodkq"fk"rtqfqvvk"citkeqnk"vtc"Kvcnkc"g"Ugtdkc"jc registrato nel 2022 una crescita 
del 10%, totalizzando più di 552 milioni di euro. 
 

 

 
Voce Export Import  Var. Export Var. Import  Intersc  Surplus Var. Inter.  

TOTALE 1992145 2586426 8.3 12.2 4578571 -594281 10.5 

Animali vivi  0 53 -100 72 53 -53 72 

Carne e 
prodotti di 

carne 
2489 19341 19.7 6.4 21830 -16852 7.9 

Prodotti 
caseari e 

uova 
328 9484 101.2 50.3 9812 -9156 52 

Pesce e 
molluschi  

11116 3950 27.4 25.3 15066 7166 26.8 

Cereali e 
prodotti  

185426 25009 17.3 41.2 210435 160417 20.1 

Frutta e 
verdura 

35015 27124 19.2 16.7 62139 7891 18.1 

Zucchero, 
miele, 

prodotti di 
zucchero 

14117 1360 -9.1 28.6 15477 12757 -5.8 

Caffe, te, 
cacao, 
spezie 

1806 17760 -2.2 40.5 19566 -15954 36.6 

Mangimi  64190 26354 28 7 90544 37836 21.9 

Vari prodotti 
alimentari  

7282 24666 81.9 18.7 31948 -17384 33.1 

Bevande 4515 9487 -51.3 33.8 14002 -4972 6.4 

Tabacco e 
prodotti  

3226 8365 105.1 236.5 11591 -5139 199.9 

Oli e grassi 
animali  

0 7832 -100 10.3 7832 -7832 10.3 

Oli e grassi 
vegetali 

solidi  
21521 20704 58.1 7.4 42225 817 33.2 

Oli e grassi 
animali e 
vegetali 
raffinate  

123 262 -79.2 215.9 385 -139 121.6 
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Le principali voci fgnnҲgzrqtv"ugtdq"citqcnkogpvctg xgtuq"nҲItalia rimangono i cereali e 

rtqfqvvk"fk"egtgcnk."ugiwkvc"fc"ocpikok."ogpvtg"nc"Ugtdkc"fcnnҲKvcnkc"eqpvkpwc"cf"korqttare 

frutta e verdura, mangimi e vari prodotti alimentari.  

 

PANORAMICA DEL SETTORE AGRICOLO IN SERBIA  
 

 

La Serbia possiede un importante potenziale agricolo grazie innanzitutto al 

clima favorevole, alle buone caratteristiche dei terreni e al facile accesso a 

molte sorgenti di approvvigionamento idrico. Tuttavia, questo potenziale non 

viene interamente sfruttato, ed è per questo che il Governo e le amministrazioni 

locali hanno identificato nelnҲcitkeqnvwtc"wpq"fgk"rtkpekrcnk"kpfktk||k"uvtcvgikek"di 

sviluppo0"K"rtguwrrquvk"guugp|kcnk"rgt"nq"uhtwvvcogpvq"fgnnҲkpvgtq"rqvgp|kcng"

fgnnҲkpfwuvtkc"citkeqnc"kn Serbia sono lo sviluppo del mercato dei crediti e di 

quello dei terreni agricoli.    
 

 

Produzione agricola  

Le premesse per un maggiore sviluppo della produzione agricola in Serbia sono il 

raggiungimento di prezzi convenienti  per la produzione." nҲcrgtvwtc" fgn" ogtecvq" g"

nҲceeguuq"ck"vgttgpk"fgocpkcnk0"FҲcnvtc"rctvg."ּק"pgeguuctkq"wp"cooqfgtpcogpvq"fgnnc"

produzione per preparare il Paese a sostenere le principali sf ide che lo attendono, ossia 

nҲcxxkekpcogpvq"cnnҲWpkqpg"Gwtqrgc"g"nҲaumento fgn"nkxgnnq"fk"eqorgvkvkxkvּכ"fgnnҲkpvgtq"

settore. La Serbia e i suoi migliori produttori agricoli continuano ad essere superati dalla 

concorrenza per diversi indici di performance, quali ad esempio il rendimento e 

nҲgurqtvc|kqpg"tgcnk||cvk"rgt"gvvctq"*kp"rctvkeqnctg"rgt"nҲqtvkeqnvwtc."nc"rtqfw|kqpg"ncvvkgtq-

casearia e della carne), il livello delle tecnologie utilizzate, la percentuale di prodotti 

soggetti a ulteriori trasformazioni,  la qualità della lavorazione, ecc. 

 

Le analisi degli esperti suggeriscono che, per incrementare il valore della produzione e 

l'esportazione dei prodotti agricoli , la Serbia ha bisogno soprattutto di investimenti nelle 

strutture di trasformazione  atte a promuovere l'organizzazione di catene commerciali 

con alla base produttori primari competitivi e ad alto livello di produttività. A questo 

scopo occorre rimuovere, in primo luogo, le barriere agli investimenti che si ripercuotono 

sul clima economico nel suo insieme, a prescindere dal settore (regolazione dei diritti di 

proprietà, snellimento delle procedure burocratiche, contesto fiscale favorevole, 
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garanzia degli stessi diritti per tutti, sistema scolastico e di formazione efficace e 

competitivo, garanzie legali...), e, in particolare, quelle che riguardano più direttamente il 

settore della produzione alimentare con misure destinate alla stabilizzazione dei prezzi, 

l'apertura del mercato, l'osservanza dei contratti di minor valore, il contenimento del 

mercato grigio, l'equa applicazione delle leggi sulla sicurezza alimentare nei confronti di 

tutti gli operatori, la trasparenza delle concessioni di sovvenzioni, ecc.   

 

Negli ultimi anni sono stati presi diversi provvedimenti ed il Governo ha fornito 

assistenza durante la pandemia COVID19 nel 2020 e nel 2021, mentre nel 2022 sono 

stati regolati i prezzi e le esportazioni di alcuni prodotti agroalimentari fondamentali . 

 

Al fine di attrarre investimenti esteri, le modifiche alla vigente legge sui terreni agricoli 

introducono la possibilità di assegnazione in locazio ne di una parte dei terreni agricoli 

dello Stato direttamente per decreto governativo. In questo modo, insieme ad un 

adeguato pacchetto di incentivi e agevolazioni (fiscali e altri), il settore alimentare  

diventa più interessante per investitori che avrebbero la possibilità di affittare terreni a 

condizioni vantaggiose con la riserva dell'obbligo di costruzione di strutture di 

trasformazione di prodotti agricoli, particolarmente nella filiera zootecnica e dei prodotti 

ortofrutticoli.   

 

Frutta 

Nella filiera della frutta la Serbia possiede un ottimo potenziale rtqrtkq"kp"xktvwҲ"fgnng"già 

citate condizioni climatiche e di terreno particolarmente favorevoli, insieme ad una 

sviluppata produzione primaria di diversi tipi di frutta. Al fine di stimola re la varietà di 

frutta prodotta, il Ministero preposto fornisce sovvenzioni per la creazione di nuove 

piantagioni.   

  

I punti deboli del settore frutticolo sono  i livelli di trasformazione e commercializzazione 

dei prodotti , e ciò può essere ricondotto  principalmente alla politica di privatizzazione 

attuata negli  scorsi anni e che ha visto la chiusura di molti  impianti  di trasformazione.  

 

 

Viticoltura  

La Serbia vanta una lunga tradizione viticola e di produzione di vini di qualità. I vigneti si 

estendono su un totale di 22.157 ettari, di cui 17.900 ettari investiti a varietà da vino 
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(circa il 75,7% della superficie totale coltivata a vigneto), mentre le varietà da tavola sono 

coltivate su un totale di 4.667 ettari (24 ,3%). In Serbia centrale, le varietà di uva da tavola 

rappresentano il 30,1% delle aree investite a vite, mentre in Vojvodina il 16%. 

 

Secondo i fcvk"fgn"Okpkuvgtq"fgnnҲAgricoltura  serbo il Registro dei vini comprende 369 

vinerie, la maggior parte delle quali (225) si trova in Serbia Centrale e 139 in Vojvodina. 

Il comune di Aleksandrovac, con 55 vinerie, e Negotin, con 22, capeggiano la lista. La 

maggior parte delle aziende sono piccole, con capacità produttive inferiori a 20.000 l 

(136), mentre il numero di aziende con una produzione superiore a 100.000 litri è di 48. 

 

La Serbia dispone di 22.150 ettari di vigneti dei quali soltanto il 30% (6.700 ettari) 

registrati per la produzione di vino. La maggior parte di questi terreni, infatti , viene 

utilizzata per la produzione di uva da tavola. Questo rapporto rende la Serbia il Paese 

con la quota di terreni vinicoli più bassa della regione.  
 

Produzione vigneti, Serbia  
 

Anno Produzione totale (t)  Tonnellate / ettaro  

2018 149.474 7.4 

2019 163.516 8.0 

2020 160.307 8.1 

 

In Serbia esistono tre regioni vitivinicole, con 22 aree e 77 località  per una struttura 

complessa e con la maggior parte delle aree di superficie inferiore a 150 ettari. La 

eqrgtvwtc"vqvcng"fgnnҲctgc"fgn"Rcgug"eqp"ecori viticoli è del 0,1%, la più dcuuc"fҲGwtqrc0"

I vitigni autoctoni  più significativ i sono: Prokupac, Smederevka, Tamjanika, Bagrina, 

Morava, Petka, Petra, Probus e Sila.  

 

Il numero di addetti nel settore è stimato a circa 1.600, mentre la maggior parte delle 

aziende ha un numero di cinque o meno addetti . 

 

Zootecnica  

La Serbia dispone di circa 40 grandi macelli industriali e un gran numero di macelli più 

piccoli per la macellazione dei bovini. La capacità produttiva è intorno a un milione di 

capi, ma vengono macellati meno di 200.000 bovini contando tutte le categorie. La 

produzione annua di carne bovina è pari a 80.000 tonnellate.  

PgnnҲcnngxcogpvq."k"uwkpk"tgikuvtcpq"nc"swqvc"rk "cnvc"*73'"kp"ogfkc+."ugiwkvk"fc"dqxkpk"

(28%), pollame (13%) e ovini (8,2%).  
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AnnҲqtkikpg"fgnnc"vgpfgp|c"pegativa sono numerosi problemi strutturali che si osservano 

nel settore della produzione di carne e che hanno condotto a una diminuzione di oltre il 

30% nella produzione totale di carne, e di quasi il 50% nella produzione di carne bovina 

rispetto agli anni  Ҳ;20" Nonostante un numero importante di macelli e impianti di 

lavorazione della carne, pochissimi possiedono la licenza per esportare in UE. 

 

Nel 2021 la Serbia ha prodotto 72.000 tonnellate di carne suina e bovina. Per quanto 

riguarda il settore della zootecnia, il 2020 ed il primo semestre del 2021 sono stati 

segnati da una crescita dei costi del mangime, del mais e della soia, ma anche da una 

stagnazione del prezzo del latte. Il settore della zootecnia nel primo semestre del 2021 

ha registrato un defic it di 51 milioni di euro, le importazioni del latte e dei prodotti caseari 

ha totalizzato in questo periodo 51,9 milioni di euro, mentre le esportazioni sono arrivate 

a poco meno di 40 milioni. Il valore della carne suina importata è stato di 20,6 milioni di 

euro, con esportazioni di appena 1,2 milioni. 

 

Gli esperti del settore segnalano come fattore chiave il costo del mangime, che incide 

con il 70% sul rtg||q"fgnnc"ectpg0"CnnҲkpk|kq"fgnnҲcppq"uk"è registrato un forte calo nel 

consumo della carne, con i riuvqtcpvk"g"nҲkpvgtq"ugvvqtg"jqtgec"rctcnk|zati a causa della 

pandemia. Anche se i costi della carne nel frattempo sono cresciuti, la situazione non è 

sostanzialmente migliorata per gli allevatori locali. Secondo alcune analisi della Camera 

di Commercio serba, il fondo animale sta diminuendo con un tasso del 1,2 ҭ 1,7% 

cnnҲcppq0"Kphcvvk."hcegpfq"tkhgtkogpvq"cn"egpukogpvq"fgn"4234."uk"può confermare che il 

numero di bovini, per esempio, abbia registrato un calo da 2 milioni (nel 2012) a circa 

800.000 nel 2021, mentre per i suini si tratta di una riduzione da 4,3 milioni a circa 3 

milioni nel 2021. 

 

Mentre le condizioni economiche della pandemia hanno evidenziato i problemi del 

settore zootecnico, sarebbe sbagliato ricondurre tutte le difficoltà  solo agli ultim i anni. 

Infatti, gli esperti segnalano che la Serbia continua a mantenere un rapporto 30/70 tra 

produzione zootecnica e agricola. 

 

Il comparto zootecnico  serbo negli ultimi anni mostra leggeri segni di ripresa dopo la 

grave crisi iniziata negli anni 1990, da quando il numero degli animali da allevamento si 

è ridotto del 30% per quasi tutti i tipi di bestiame.  
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In termini di numero di unità, attualmente i principali allevamenti sono di s uini (2,8 milioni 

di unità, mantenendo il livello degli anni precedenti), ovini (1.6 milioni di unità), bovini 

(poco più di 860.000 unità) e caprini (195.000 unità). Sono ugualmente presenti 

allevamenti avicoli (15 milioni di unità) e apicoli (976.000 colo nie di api). I numeri indicati 

fanno riferimento agli ultimi dati dispo pkdkng"fgnnҲGpvg"rgt"nc"Uvcvkuvkec"ugtdq"*4244+0 

 

Il numero degli animali da allevamento si è ultimamente stabilizzato nel periodo 2018 -

2021, ma nel comparto permane il problema della bassa produttività, dovuto anche 

all'obsolescenza dei metodi e delle tecnologie di allevamento. 

 

È continuato il deficit di produzione nazionale  di suini rispetto alle esigenze del mercato 

interno. Nella seconda metà del 2022, si è registrato un aumento dei prezzi dei suini 

rispetto ai dodici mesi precedenti, ma contemporaneam ente si è verificato anche un 

aumento dei prezzi del mangime per il bestiame. A causa della peste suina africana, è 

stato continuato il divieto/la limitazione delle esportazioni di carn e/suini su mercati 

limitrofi.   I trasformatori continuano ad affrontare  la carenza di materie prime sul 

mercato nazionale, quindi sono importate le quantità mancanti, sia di suini che di carne 

di maiale. Il volume di importazione di animali vivi, così come di carne suina, è superiore 

a quello registrato nel 2021. 

 

La produziopg"nqecng"pgnnҲcnngxcogpvq"fk"dqxkpk"ּק"ngiigtogpvg"uwrgtkqtg"cnng"gukigp|g"

del mercato interno, mentre il livello di importazione di carne bovina è in lieve aumento 

rispetto all'anno prgegfgpvg."pqpejּר"nҲgurqtvc|kqpg"fk"ectpg"dqxkpc"ejg"uvc"etguegpfq"

rispetto al 2021. Il livello di esportazione di bovini vivi è in leggera diminuzione rispetto 

all'anno precedente, mentre l'importazione bovini vivi è aumentata. 

 

L'aumento dei prezzi dei mangimi, la mancanza di un mercato stabile, la scarsa 

organizzazione dei produttori sono le caratteristiche del settore nell'anno precedente. 

Tutto ciò ha portato al ritiro di piccoli produttori da questa attività e a problemi nella 

produzione sia di carne che di latte. 

 

Agricoltura biologica  

La legge sulla produzione biologica ("Gazzetta Ufficiale della Repubblica di Serbia", n. 

30/10 del 07/05/2010), entrata in vigore all'inizio del 2011 e aggiornata nel 2012, 

definisce in maniera dettagliata la produzione agricola secondo i metodi dell'agric oltura 

biologica, gli obiettivi e principi della produzione biologica, i metodi della produzione 
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biologica, le procedure di controllo e di certificazione dei prodotti biologici,  nonché le 

regole relative alla trasformazione, all'etichettatura e marcatura,  allo stoccaggio, al 

trasporto, alla commercializzazione, all'importazione e all'esportazione dei prodotti 

biologici. Questa legge stabilisce le condizioni per lo svolgimento della produzione 

biologica e per l'importazione dei prodotti biologici in conformità con la normativa 

dell'UE in matgtkc"*Tgiqncogpvq"EG":5614229+"gf"kuvkvwkueg"nҲCwvqtkvּכ"eqorgvgpvg"rgt"nc"

produzione biologica presso  la Direzione per i laboratori nazionali di riferimento, 

pgnnҲcodkvq"fgn"Okpkuvgtq"fgnnҲcitkeqnvwtc"g"codkgpvg."cvvkxc"fcn"igppckq"42330" 

 

Nel 2011 è stato emanato il Regolamento sul controllo e la certificazione nella 

produzione biologica e sui metodi della produzione biologica (Gazzetta Ufficiale della R. 

di Serbia, n. 48/2011) in base ai regolamenti CE n. 834/2007 e CE n. 889/2008. In Serbia 

nel 2017, hanno operato cinque enti, autorizzati dal Okpkuvgtq"fgnnҲcitkeqnvwtc"g"fgnnc"

vwvgnc"fgnnҲcodkgpvg, che svolgono attività di controllo e di certificazione nella produzione 

biologica, ed assicurano il rispetto delle normative locali ed internazionali in base a lle 

quali viene rilasciato il certificato del prodotto biologico.  

 

Per quanto riguarda il commercio dei prodotti biologici, i produttori più grandi vendono 

principalmente ai grossisti e alle imprese di trasformazione agroalimentare, con cui il 

70% di essi stipula contratti prima dell'inizio della stagione. Inoltre, data la frequente 

carenza di strutture di sto ccaggio adeguate (problema che non è confinato al settore 

fgnnҲcitkeqnvwtc"dkqnqikec+."k"rtqfqvvk"uqpq"fkurqpkdknk"uqnq"fwtcpvg"nc"uvcikqpg"rtkpekrcng, 

quando i produttori inondano, con ovvi effetti di forte discesa dei prezzi, il mercato di 

merci.   

Delle circa 50 imprese che operano nel settore della trasformazione agroalimentare 

biologica alcune dispongono di linee di produzione adibite alla trasform azione sia dei 

prodotti agricoli convenzionali, che di quelli biologici, mentre altre trasformano 

esclusivamente i prodotti  biologici.  

 

Nel settore si rilevano però anche delle nuove tendenze come il rafforzamento 

fgnnҲqhhgtvc" fc" rctvg" fgnng" itquug" ecvgpg di commercio di prodotti biologici che 

competono a livello di prezzo e di qualità con i prodotti locali e  nҲkpitguuq"fgnng"itquug"

uqekgvּכ"pgnnc"rtqfw|kqpg"rtkoctkc"xgigvcng"uw"cork"vgttgpk"g"pgnnc"|qqvgepkc0"NҲkpvgtq"

comparto relativo al settore degli allgxcogpvk"dkqnqikek"ּק"kp"etguekvc"g"cnnҲkpk|kq"fgn"4235"

sono comparsi sul mercato per la prima volta il lat te e alcuni prodotti lattieri di origine 

biologica.  
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In confronto con altri paesi dell'area balcanica occidentale, in Serbia l'accorpamento 

delle strutture di vendita al dettaglio di prodotti biologici non è molto sviluppato. La 

maggior parte dei prodotti  alimentari biologici viene infatti ancora venduta tramite una 

rete di distribuzione composta da piccoli esercizi commerciali al dettaglio, 

principalmente nelle due principali città ҭ Belgrado e Novi Sad. La tendenza, presente 

dal 2012, che si osserva nelle grandi catene distributive del settore alimentare è una 

ociikqtg"xctkgvּכ"fgnnҲcuuqtvkogpvq"g"nc"equvkvw|kqpg"fgk"equkffgvvk"ҵcpiqnk"dkqnqikekҶ."

dove prevalgono i prodotti trasformati rispetto ai prodotti biologici freschi. Più numerose 

sono comunque le catene di supermercati che offrono prodotti biologici, con poca 

distinzione al consumatore, unitamente ai prodotti convenzionali.  

Attualmente, le catene di GDO presenti che vendono i prodotti biologici in Serbia sono: 

Gruppo Agrokor (Croazia) con le catene Mercator, Roda e Idea, Delhaize (Belgio) con le 

catene Tempo Cash&Carry, Maxi, Super Maxi e Shop&Go, Vero e Super Vero (Grecia), 

Metro Cash&Carry e le catene locali: Univerexport, Dis, Gomex, PerSu, Aman.  

 

La maggior parte dei prodotti biologici sul merc ato serbo sono d'importazione, mentre 

solo una parte relativamente modesta di prodotti ortofrutticoli, cereali, succhi di frutta e 

marmellate sono di origine locale. Inoltre, l'offerta di prodotti biologici certificati di 

origine animale è piuttosto ridott a con discrete quantità di uova e miele, e dal 2013, 

anche di latte fresco, yogurt e panna. 

 

 
Produzione di frumento in Serbia  

 

 
anno 

superficie 
colti vata (ettari)  

resa totale (t)  
resa per ettaro 

(t/ha)  

2016 595118 2884537 4.8 

2017 556115 2275623 4.1 

2018 643083 2941601 4.6 

2019 577499 2534643 4.4 

2020 581128 2873503 4.9 

2021 598735 3442308 5.7 

2022 631086 3113085 4.9 
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Produzione di mais in Serbia 
 

 
anno 

superficie 
coltivata 
(ettari)  

resa totale (t)  resa per ettaro 
(t/ha)  

2016 1010097 7376738 7.3 

2017 1002319 4018370 4 

2018 901753 6964770 7.7 

2019 962083 7344541 7.6 

2020 996527 7872607 7.9 

2021 1020337 6027131 5.9 

2022 952216 4523043 4.7 

 
 
 

Produzione di triticale in Serbia  
 

 
anno 

superficie 
coltivata 
(ettari)  

resa totale (t)  
resa per ettaro 

(t/ha)  

2016 23191 100301 4.3 

2017 26718 98586 3.7 

2018 27233 113439 4.2 

2019 25725 102231 4 

2020 28495 126404 4.4 

2021 24746 125784 5.1 

 
 

Produzione di girasol i in Serbia 

 

 
anno 

superficie 
coltivata 
(ettari)  

resa totale (t)  
resa per ettaro 

(t/ha)  

2016 200299 621127 3.1 

2017 219338 540590 2.5 

2018 239148 733706 3.1 

2019 219404 729079 3.3 

2020 221149 636688 2.9 

2021 212736 607574 2.9 

2022 251155 643459 2.6 
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Produzione di soia in Serbia 

 

 
anno 

superficie 
coltivata 
(ettari)  

resa totale (t)  
resa per ettaro 

(t/ha)  

2016 182362 576446 3.2 

2017 201712 461272 2.3 

2018 196472 645607 3.3 

2019 229372 700502 3.1 

2020 236758 751578 3.2 

2021 237036 540205 2.3 

2022 235275 398556 1.7 

 
 

Produzione di patate in Serbia  

 

 
anno 

superficie 
coltivata 
(ettari)  

resa totale (t)  
resa per ettaro 

(t/ha)  

2016 40105 714350 17.8 

2017 38472 589241 15.3 

2018 28232 487909 17.3 

2019 34110 702086 20.6 

2020 29676 664891 22.4 

2021 26388 613785 23.3 

 
Produzione di pomodoro in Serbia  

 

 
anno 

superficie 
coltivata 
(ettari)  

resa totale (t)  
resa per ettaro 

(t/ha)  

2016 10065 160456 15.9 

2017 10917 170764 15.6 

2018 8629 131869 15.3 

2019 7888 111639 14.2 

2020 7347 103277 14.1 

2021 7593 135108 17.8 
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Produzione di mele in Serbia 

 

 
anno 

superficie 
coltivata 
(ettari)  

resa totale (t)  
resa per ettaro 

(t/ha)  

2016 24818 400473 16.1 

2017 25134 378644 15.1 

2018 25917 460404 17.8 

2019 26089 499578 19.1 

2020 26360 489426 18.6 

2021 27034 513238 19.0 

2022 27253 502216 18.4 

 
 

Produzione di lampone in Serbia  

 

 
anno 

superficie 
coltivata 
(ettari)  

resa totale (t)  
resa per ettaro 

(t/ha)  

2016 20194 113172 5.6 

2017 21861 109742 5 

2018 22654 127010 5.6 

2019 23249 120058 5.2 

2020 24028 118674 4.9 

2021 20807 110589 5.3 

2022 19703 114987 5.8 

 
 
 

Tipologia delle aziende agricole in Serbia  (dati ultimo censimento 2012) : 
 

Tipologia  N° aziende 

Aziende agricole  
a conduzione familiare  

628.552 

Società agricole e  
imprenditori ag ricoli 
individuali  

3.000 

 631.552 

 

 

 



 
 

 

 
58 

 

Una delle principali caratteristiche - e difficoltà - dell'agricoltura serba è la 

frammentazione fondiaria: i dati dell'ultimo censimento agrario (condotto nel 

2012, ma con dati ancora indicativi) indicano che circa il 60% delle aziende 

agricole dispone di meno di 3 ettari ciascuna e il 25% dispone di solo 1 ettaro. 

Meno dell'1% delle aziende agricole dispone di più di 20 ettari. 

 

Secondo i dati disponibili , un'azienda agricola in Serbia gestisce in media poco più di 2 

ettari di terreni. 
 

 

Superficie del terreno%  Unità agricole  

  1 ettaro    25% 

< 3 ettari  60 % (23,9% della SAU) 

> 20 ettari                          0,8 % (7,2% della SAU) 

0 ettari (senza terra)   0,5 %   unità 

Superficie agricola media per azienda - 2,1 
ettari  

 

 

La struttura dei terreni agricoli utilizzati è la seguente:  

¶ Orti e campi - 75,9% 

¶ Prati e pascoli - 18% 

¶ Frutteti - 5,4% 

¶ Vigneti - 0,6% 

¶ Altre colture permanenti  - 0,1% 

 

Dominano le superfici coltivate a cereali ( il 66,2%, ca. 1,8 mln di ettari ), in particolare 

mais e frumento. Seguono piante per uso industriale (450.630 ettari), piante da foraggio 

(211.235 ettari), ortofrutta (304.330 ettari), mentre i prati e i pascoli occupano una 

superficie di 654.137 ettari.  

 

Per quanto riguarda i frutteti,  le prugne sono la coltura prevalente (45%), seguite dalle 

mele (15%). 

 

Per tipologia di attività, le aziende agricole si ripartiscono nella seguente maniera: 
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MECCANIZZAZIONE AGRICOLA IN SERBIA  
 

Uno dei principali ostacoli allo sviluppo del comparto agricolo in Serbia e 

all'aumento della competitività dei suoi prodotti agroalimentari sui mercati 

internazionali è lo stato della meccanizzazione agricola, che risulta 

relativamente scarsa in termini di numeri e di prestazioni e soprattutto 

obsoleta, considerata l'età delle macchine in uso, di cui oltre il 93% ha più di 10 

anni di età. 

 

Come conseguenza della grave crisi degli anni 1990 e dell'impossibilità di rinnovo 

regolare del parco macchine e di ammodernamento tecnologico,  in tutte le filiere della 

produzione agricola si rileva attualmente  una forte necessità di macchine, attrezzature 

e tecnologie moderne, in grado di aumentare il livello di produttività delle aziende del 

settore e di portare a un prodotto agroalimentare si curo, di alta qualità e competitivo sul 

mercato. 

 

Una rapida panoramica delle macchine e attrezzature agricole in uso in Serbia mostra 

che i piccoli produttori (prevalenti nella struttura delle aziende agricole , con terreni di 

dimensioni ridotte ) utilizzan o macchinari di modesta pot enza: trattori a due assi fino ai 

37 kW oppure trattori ad un asse e motocoltivatori . Le grandi società agricole sono 

attrezzate con trattori a due assi  di maggiore potenza  (in media 70 kW). 

 

Vgpgpfq"eqpvq"ejg"nҲwnvkoq"egpukogpvq"fgnnҲcitkeqnvwtc"è stato effettuato nel 2012  fcnnҲGpvg"rgt"

la Statistica serbo, è necessario affidarsi a proiezioni ed interpolazioni contenenti i dati 

fgnnҲkorqtvc|kqpg"fk"vtcvvqtk"gf"cnvtg"attrezzature agricole per creare uno upcrujqv"fgnnҲcvvwcng"

situazione nel Paese. 

 

I trattor i, come le altre macchine agricole, hanno una età media di più di 30 anni e 

questo ha costretto lo Stato a modificare diverse volte le normative di sicurezza sulle 

strade.  Ugeqpfq"wpq"uvwfkq"fgnnҲCigp|kc"rgt"nc"ukewtg||c"fgn"vtchhkeq."pgink"wnvkok"tre anni 

una media di 40 persone perisce in incidenti che coinvolgono macchinari agricoli, mentre 

622"rgtuqpg"cnnҲcppq"restano ferite. Anche se i dati del censimento del 2012 indicano un 

numero di trattori superiore a mezzo milione, si stima che oggi, nel 2023, ne siano rimasti 

meno di 420.000, con addirittura  due terzi con wpҲgvּכ uwrgtkqtg"c"vtgpvҲcppk0 
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Ng"ugiwgpvk"vcdgnng"tkrqtvcpq"k"fcvk"tgncvkxk"cnnҲwnvkoq"egpukogpvq"fgnnҲcitkeqnvwtc"ugtdc0 
 

Tipologia dei trattori in uso in Serbia  
 

 Società e cooperative  
Aziende agricole 

familiari  
Totale 

 q.tà (%) (%) q.tà (%) (%) q.tà (%) 

Trattori a un asse, 
motocoltivatori  

164 
(0,085%) 

2,9 
192.836 
(99,91%) 

39,17 193.000 (100) 

Trattori a due assi  
5.500 

(1,803%) 
97,1 

299.500 
(98,19%) 

60,83 305.000 (100) 

Totale 
5.664 

(1,137%) 
100,00 

492.336 
(98,86%) 

100,00 
498.000 

(100) 

 
 

Potenza dei trattori in uso in Serbia  
 

 Vojvodina Serbia totale   

Categoria trattore  q.tà 
Potenza 
kW/tratt  

Uso ore/anno q.tà Potenza kW/tratt  Uso ore/anno 

Un asse 76 7,26 117,71 164 6 264,15 

Due assi  
potenza < 26 kW 

243 23,6 2837,3 339 23,14 372,38 

27 ҭ 37 kW 551 30,66 416,98 668 30,63 423,72 

38 ҭ 66 kW 1.947 56,79 620,41 2.376 56,01 646,97 

67 ҭ 88 kW 549 77,93 757,04 736 76,44 825,74 

89 ҭ 110 kW 370 99,12 901,02 397 99,05 880,67 

>110 kW 702 155,31 1.092,83 820 154,43 1.113,43 

Totale e media 4.362 73,75 692,96 5.500 69,92 701,85 

 

Trattori a due assi in uso in Serbia  
 

Categoria (kW) Totale (unità)  (%) 

< 26  121.463 39,18 

27 - 37 114.450 36,92 

38 - 66 65.428 21,11 

67 - 88 6.487 2,09 
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89 - 110 865 0,28 

111 - 130 1.031 0,33 

131 - 190 261 0,084 

191 - 260 15 0,005 

Totale 310.000 100 

Potenza media - 33 kW 

 

Indicatori del livello di meccanizzazione  delle aziende agricole  in Serbia (trattori a due assi)  
 

Indicatore  Unità Società  
Aziende 
agricole  
familiari  

Totale Serbia 

Potenza media kW 69,92 32,27 33 

Grado di 
meccanizzazione 

dei terreni  
kW/ettaro  0,911 2,888 2,425 

Superficie  arabile 
per trattore  

ettaro per 
trattore  

153,5 11,18 13,606 

Età media anni 13 17,5 17,4 

Uso medio ore/anno  701 430 421 

 
 
 

In tutti i settori e in tutte le fasi della produzione agricola è necessario  procedere al 

rinnovo del parco macchine e all'implementazione di tecnologie di produzione più 

evolute. Tra i punti più critici sono da segnalare:  

 

¶ bonifica e recupero terreni 

¶ irrigazione 

¶ protezione delle piante 

 

Il settore della protezione delle piante si presenta come particolarmente critico, con la 

necessità di introduzione di macchine moderne, ad alte prestazioni, con sistemi di 

controllo precisi per l'applicazione dei pes ticidi (idrauliche e pneumatiche).  
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MERCATO DELLE MACCHINE AGRICOLE IN SERBIA  
 

Le proiezioni dei fabbisogni nel settore della meccanizzazione agricola indicano la 

necessità di acquisto del 60 - 85% degli attrezzi e di addirittura il 95% dei trattori 

indispensabili per la produzione negli ultimi anni . 

 

Come conseguenza di finanziamenti insufficienti ai produttori agricoli, sul mercato 

delle macchine agricole in Serbia si rileva  attualmente  una spiccata tendenza 

all'acquisto di macchinari di costo contenut o oppure usati . Le attrezzature più 

sofisticate e con maggiori prestazioni restano ancora inaccessibili alla maggior parte 

delle aziende agricole serbe.  

 

Le macchine e attrezzature sono prevalentemente di importazione e i dati indicano che 

gli acquisti di macchine agricole di produzione locale registrano livelli trascurabili, 

nonostante un rapporto qualità/prezzo abbastanza soddisfacente dei p rodotti . 

 

In passato la Serbia vantava un'importante produzione di macchinari per l'agricoltura 

(trattori e mietitre bbiatrici), ma questo ramo dell'industria è pressoché scomparso, con 

una sola delle grosse aziende statali che riprenderà l'attività ( IMT, una volta importante  

produttore di trattori,  ora acquisito dalla società indiana TAFE), e con alcune aziende del 

settore privato: 

 

¶ AGROMEHANIKA è il principale produttore di macchine agricole nella regione e 

vanta di una tradizione che risale agli anni Sessanta. 

 

¶ MBV produce vangatrici, coltivatori ed erpici a dischi ed esporta verso l'UE. Il 60% 

fgnng"gurqtvc|kqpk"fgnnҲazienda viene assorbito dai mercati di 6 Paesi (Austria, 

Germania, Bulgaria, Croazia, Germania e Romania). 

 

¶ FPM Deljanin produce coltivatori a dischi di costruzione massiccia, adatte per vari 

vkrk"fk"vtcvvqtk"nqecnk"fk"rtqfw|kqpg"KOV0"NҲc|kgpfc"hqtpkueg"wp periodo di garanzia 

di due anni per ogni prodotto, mentre lo Stato fornisce finanziamenti a fondo 

rgtfwvq"rgt"nҲceswkuvq"fk"oceejkpctk"citkeqnk0 

 

¶ Agroferocoop costituita nel 1987, produce macchine spandiconcime e 

spandiletame. 
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¶ Agron-Mag opera sul mercato dal 2012 e produce macchine per la protezione 

delle piante, atomizzatori e sprinklers. NҲc|kgpfc" xgpfg" rtgxcngpvgogpvg" uwn"

mercato serbo, ma esporta anche una buona parte della produzione in Grecia, 

Montenegro, Bosnia-Erzegovina, Romania, Macedonia ed altri Paesi. 

 

¶ AGROART di Stara Pazova produce ricambi e macchinari agricoli per la 

lavorazione dei terreni, per il settore ortofrutticolo  ed altro. 

 

 

 

IMPORTAZIONI DI MACCHINARI AGRICOLI IN SERBIA 
 

Di seguito sono riportati i macchinari agricoli importati nel  Paese nel 2022. I valori sono 

espressi in euro. La fonte dei dati è nҲCuuqekc|kqpg"fk"korqtvcvqtk"gf"gurqtvcvqtk"fk"

macchine agricole (https://www.ami -ns.org.rs/ ). I dati possono essere utilizzati come 

un indicatore efficace di quello che sono gli attuali fabbisogni del mercato . 
 

  
 

1. Irroratrici nebulizzatrici e impolveratrici 
costruite per essere portate o trainate da 
un trattore 8424 49 10 00  

  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

JACTO  10  258.100,13  

 AMAZONE  13  501.515,24  

MULLER & SOHN  2  7.682,28  

HORSCH  4  212.200,86  

HARDI  10  284.658,04  

JP  1  14.465,54  

KUHN  2  68.205,58  

BERTHOUD  5  144.289,52  

G-JET  3  6.455,39  

 CAFFINI  45  539.967,20  

 MAGNUM  2  9.006,36  

MITTERER  13  144.700,51  

DRAGONE  1  8.209,90  

LOCHMANN  4  55.369,91  

TURBMATIC   6,00  60.934,01  

NOBILI  5  58.725,40  

TOSELLO  1  6.773,08  

GAMBERINI  2  7.178,69  

STARMIX  4  10.754,93  

ECOCOMPACT   1  4.343,25  

OSELLA  1  3.556,89  

GASPARDO  1  20.799,95  

JET  2  19.515,26  

KVERNELAND  5  103.636,65  

JOHN DEERE  5  282.298,29  

MUNCKHOF  3  47.112,01  

KUBOTA  4  97.306,70  

SKOTAREK  12  24.244,54  

OPRYSKIWACZ  28  63.847,31  

https://www.ami-ns.org.rs/
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JAR-MET  16  139.993,86  

LISICKI  33  41.832,42  

AGROMEHANIKA  858  2.098.928,29  

ZUPAN  2  14.632,73  

 NON CLASSIFICATO   
(SI)  

14  17.695,77  

CONTINENTAL  10  39.360,07  

TOWER  5  35.958,02  

MARTIGNANI   1  26.300,00  

 NON CLASSIFICATO  
(IT)  

8  63.300,74  

 NON CLASSIFICATO  
(PL)  

87  362.237,11  

TOLMET  2  3.980,00  

PANTER  20  23.230,00  

BUFERAGRI  93  140.221,58  

MOSH  
AGRICULTURE  8  26.623,27  

ONTAR  21  21.236,00  

EPSILON  2  5.811,89  

TERUZOR   5  28.052,02  

RANGER TURBO  3  9.720,01  

LION  14  30.374,94  

 TAURUS  2  30.878,91  

AGRIONAL  7  15.356,69  

HBS  50  34.470,45  

SPEEDY  1  1.856,61  

NON CLASSIFICATO 138  231.604,26  

TOTALE:  1.595  6.509.509,06  

  
  
  

TUTTO NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  1.595  6.509.509,06  

USATO  68  196.630,66  

TOTALE  1.663  6.706.139,72  

  
  

Apparecchi per annaffiare -8424 82 10 00  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE(EUR)  

RAINSTAR TIFON  1  12.271,76  

CENTAR PILOT   10  539.884,82  

LARGE FIELD 
CENTAR PIVOT  4  331.145,00  

RKD  7  307.590,76  

CHAMSA-LINEAR  1  68.642,96  

TURBOJET-TIFONI  4  16.239,67  

MARANI-TIFONI  5  79.424,18  

ST TIFON  4  45.707,72  

IRRIMEC TIFONI  18  226.859,14  

RM TIFON  15  270.206,84  

COMPAKTA TIFON  1  15.427,44  

FERBORAIN TIFON  1  10.519,32  

OCMIS TIFON  12  119.457,11  

LINDSAY PIVOT  1  41.690,66  

AFKO CENTAR 
PIVOT  

1  67.076,28  

FORRAS  26  117.944  

IRTEC  4  51.076,92  

IDROFOGLIA  8  90.566,69  

CENTAR PIVOT 
(TR)  

2  92.872,47  

SISTEM (TR)  1  61.390,75  

NON 
CLASSIFICATO   
(IT)  

15  196.020,03  

PUMPE  19  199.791,37  

AGREGAT  1  8.300,36  

TOTALE  161  2.970.106,24  

  
3. Carrelli -stivatori; altri carrelli di 
movimentazione muniti di un dispositivo 
di sollevamento -8427 10 10 00  

  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  
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GW  1  27.294,38  

HELI  26  190.744,11  

TOYOTA  129  1.658.454,45  

BT TYRO  4  12.281,00  

HANGCHA  16  341.818,26  

XIN ANCHENG  1  434,67  

BAOLI  14  78.681,20  

EP  35  148.640,41  

 ERP  2  33.638,35  

MANITOU  4  129.851,98  

OSAKA  3  47.895,27  

JUNGHEINRICH  244  5.499.830,42  

 IMOW  5  69.977,73  

PRILIFT  4  9.800,00  

CPD  3  42.473,42  

NOBLELIFT  1  18.250,09  

STILL  285  3.526.906,41  

LINDE  83  1.720.372,97  

UNICARRIERS  3  50.309,78  

HYSTER  7  190.993,55  

 MITSUBISHI  1  19.641,58  

YALE  5  174.272,79  

BYD  10  9.109,21  

ARMANNI  1  20.237,53  

NON 
CLASSIFICATO 
(CN)  

8  51.345,44  

NON 
CLASSIFICATO 
(DE)  

1  108.700,00  

NON 
CLASSIFICATO 
(IT)  

6  73.065,78  

(NON 
CLASSIFICATO 
SE)  

5  58.689,29  

TOTALE  907  14.313.710,06  

  
  

 
 

       NUM. 
WPKVCҲ" 

 VALORE 
(EUR)  

NUOVO   907  14.313.710,06  

USATO   900  6.759.668,88  

TOTALE   1807  21.073.378,94  

  
  

4. altri carrelli -8427 10 90 00  
  

NUOVO  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

EP  46  63.660,15  

JUNGHEINRICH  344  2.172.387,42  

ANHUI HELI  9  66.407,02  

HYSTER   28  123.450,49  

OSAKA  4  6.195,38  

BAOLI  17  18.770,18  

HANGCHA  1  904,84  

 TOYOTA  103  275.219,22  

HYUNDAI  12  1.328.838,93  

 CESAB  4  19.642,92  

ORDER PICKER  5  78.243,82  

CLARK  2  9.029,44  

CPD  29  395.472,61  

TRUCK  1  2.341,09  

STAXX  6  5.746,59  

CBD  3  32.871,88  

STILL  90  326.944,92  

LINDE  141  459.749,82  

MANITOU  1  6.410,20  

YALE  4  31.188,97  

NON CLASSIFICATO 19  145120,91  

NON CLASSIFICATO 
(BG)  

53  73.100,00  
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NON CLASSIFICATO 
(IT)  

4  6.142,60  

TOTALE  926  5.647.839,39  

  

          NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  926  5.647.839,39  

USATO  466,00  6.604.479,23  

TOTALE  1.392  12.252.318,62  

  
  

5. Carrelli -stivatori per ogni terreno -8427 
20 11 00  

  
NUOVO TELEHANDLER-8427 20 11 00  

 

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

CLAAS  9  654.937,51  

MANITOU  23  1.731.379,67  

BOBCAT  9  751.572,57  

JCB  18  1.332.947,12  

MAGNI  7  1.101.793,88  

TOTALE  66  5.572.630,75  

  
Carrelli elevatori nuovi  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

LIEBHERR  1  83.507,00  

JUNGHEINRICH  1  12.349,91  

 NON CLASSIFICATO 
(IE)  

1  59.364,00  

TOTALE  3  155.220,91  

  
Telehandlers: nuovi ed usati  
  

       NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  66  5.572.630,75  

USATO  112  2.059.010,56  

TOTALE  178  7.631.641,31  

  
  
Carrelli elevatori nuovi ed usati  
  

    NUM. 
UNKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  3  155.220,91  

USATO  44  399.649,90  

TOTALE  47  554.870,81  

  
6. Carrelli-stivatori; altri -8427 20 90 00  
  
Carrelli elevatori nuovi  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

HANGCHA  2  113.674,81  

HYSTER  1  12.425,00  

LONKING  6  88.024,30  

SINOBOOM  3  25.349,97  

CPQ  9  134.253,18  

LINDE  180  38.965,66  

ECO  7  1.816,00  

CPC  1  13.460,00  

CLARK  6  1.033,68  

TOTALE  215  429.002,60  

  
Carrelli elevatori nuovi  

     NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  215  429.002,60  

USATO  237  2.697.763,22  

TOTALE  452  3.126.765,82  

  
TELEHENDLERI usati 
 
Carrelli-stivatori; altri carrelli di 
movimentazione muniti di un dispositivo di 
sollevamento -8427 20 90 00  
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     NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE  

TELEHANDLERS  24  1.027.049,54  

  
7. TELEHANDLERS tutti   
Carrelli-stivatori; altri carrelli di movimentazione 
muniti di un dispositivo di sollevamento  
  
NUOVO: 
  

PRODUTTORE  
NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE  
(EUR)  

CLAAS  9  654.937,51  

MANITOU  23  1.731.379,67  

BOBCAT  9  751.572,57  

JCB  18  1.332.947,12  

MAGNI  7  1.101.793,88  

MERLO  5  253.099,19  

TOTALE  71  5.825.729,94  
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NUOVO+USATO  
  

    NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  71  5.825.729,94  

USATO  136  3.086.060,10  

TOTALE  207  8.911.790,04  

  
  
8. ARATRI-8432 10 00 00  
  
NUOVO  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

REGENT  37  363.040,68  

WEIFANG  
SHENGXUAN  1  

1.602,56  

RABE  5  58.291,21  

LEMKEN  157  2.289.089,05  

AMAZONE  7  90.519,59  

KUHN  88  1.070.907,20  

GREGOIRE BESSON  3  94.749,63  

NON CLASSIFICATO   
(HR)  

2  17.849,83  

HELTI  1  9.484,54  

ER.MO  51  596.002,83  

 EMMEGIEMME  2  10.401,42  

TURBO LAMA  2  10.689,98  

BVM  1  5.232,66  

NON CLASSIFICATO   
(MK)  

71  37.924,75  

AGROBAR  1  998,00  

KVERNELAND  42  671.956,24  

KUBOTA  28  424.075,54  

NON CLASSIFICATO 
(PL)  

16  66.502,64  

MASCHIO   31  381.532,44  

OVERUM  1  10.451,66  

NON CLASSIFICATO 
(SI)  

8  58.953,51  

TURAN  11  51.484,77  

ALPLER  8  21.791,30  

UNLI  36  39.254,00  

 NON 
CLASSIFICATO (TR)  

107  427.109,44  

WARRIOR  1  18.708,60  

AKTASLAR  2  8.490,46  

TOTALE  720  6.837.094,54  

  
NUOVO+USATO  
  

TUTTO NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR_)  

NUOVO  720  6.837.094,54  

USATO  628  205.091,30  

TOTALE  1.348  7.042.185,84  

  
 
9. Erpici a dischi (polverizzatori) -8432 21 00 00  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

SOFTER  1  12.097,27  

LEMKEN  24  489.588,27  

KOCKERLING  2  124.180  

AMAZONE  12  279.257,87  

HORSCH  5  226.334,56  

HE-VA  1  39.258,23  

TUME  2  22.515,16  

KUHN  9  246.935,25  

KVERNELAND  3  108.138,33  

KUBOTA  6  104.498,30  
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EKO-TIP  1  4.055,76  

ORRIZONTI   1  1.335,00  

CACCIARI  2  8.602,13  

GASPARDO  4,00  112.635,95  

FRP  1  4.065,32  

GHIBLI  2  12.648,44  

NON CLASSIFICATO 7  6.319,00  

JMB  2  7.039,46  

BRONA  30  80.524,99  

LANDSTAL  36  315.948,02  

JBM  10  41.997,42  

MANDAM  1  17.077,58  

ARES L DRIVE  2  27.326,18  

 NON CLASSIFICATO  
(PL)  

23  170.068,88  

 NON CLASSIFICATO  
(RS)  

1  1.797,00  

DIAS  1  20.599,86  

ALPLER  3  5.392,92  

OZDOKEN  6  30.655,12  

 TARIM  3  11.265,00  

ARAGON  14  94.925,52  

TEXAS  5  16.159,58  

SANDOKAN  11  35.617,25  

PREDATOR  1  9.500,02  

 NON CLASSIFICATO  
(TR)  

33  123.420,19  

TOTALE:  265  2.811.779,85  

  
TOTALE 
  

SVE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  265  2.857.780,06  

USATO  123  295.330,77  

TOTALE  388  3.153.110,83  

  
 
10. Scarificatori e coltivatori -8432 29 10 00  

  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

VILLAGER  160  10.241,36  

NON CLASSIFICATO  
(CN)  4  403,23  

SWIFTER   1  28.882,16  

LONG  1  34.128,62  

LEMKEN  17  196.420,63  

AGROSAD  3  17.587,54  

HORSCH  12  314.154,14  

CLEMENS  2  8.899,37  

AMAZONE  1  10.912,00  

IND. DAVID  4  42.615,36  

KVERNELAND  9  161.256,93  

KUBOTA  7  92.191,62  

KUHN  3  53.160,46  

SIPTEC  6  56.291,04  

FRAMEST  3  27.475,03  

GROUNDSMAN  1  5.372,16  

AGRINA  8  6.880,00  

HORTA   1  8.387,51  

PASQUALI  1  2.990,00  

ALPEGO  4  22.637,01  

ZANON  1  2.534,25  

AGRI  1  22.230,08  

NON CLASSIFICATO  
(IN)  1  

7.203,01  

BASELIER  2  50.724,84  

RUNNER  3  24.206,24  

BOMET  4  2.186,00  

LANDSTAL  5  22.879,50  

MANDAM  2  17.200,72  

MASCHIO  12  132.864,07  

VADERSTAD  1  59.369,63  

NON CLASSIFICATO 8  94.389,45  

VIPER  70  22.024,47  

DRAGON  68  26.135,70  
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FORZA  4  11.237,96  

APOLLO  12  53.485,14  

ACM  1  1.527,67  

 YUKAY  1  3.250,00  

NON CLASSIFICATO   
(TR)  46  184.937,08  

TERMINATOR  107  484.522,16  

OZDOKEN  1  4.224,27  

TOTALE:  598  2.328.018,40  

  
TOTALE:  
  

     NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  598  2.328.018,40  

USATO  138  368.065,08  

TOTALE  736  2.696.083,48  

  
 
11. Erpici-8432 29 30 00  
  
NUOVO  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

COMB HARROW  1  8.109,40  

POTTINGER  1  12.915,25  

AMAZONE  3  28.300,41  

KUBOTA  1  15.394,77  

HE-VA  3  40.563,79  

KUHN  1  14.119,32  

GRACEUS  1  2.036,24  

 NON CLASSIFICATO  
(HR)  

5  30.682,00  

SHAKTIMAN  7  15.937,59  

FALC  1  4.962,60  

FORIGO  1  6.879,71  

BREVIGLIERI 
DEMETRA  1  

7.045,99  

RIPPER  1  5.518,40  

NON CLASSIFICATO 
(MK)  

18  7.033,00  

ERKUNT  2  11.324,52  

NON CLASSIFICATO   
(TR)  

4  15.373,36  

NON CLASSIFICATO  
(UA)  

1  6.800,00  

MULTIVA CROSSLINE  1  32.236,03  

TOTALE  53  265.232,37  

  
tutti  
  

  
NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  53  265.232,37  

USATO  47  20.035,15  

TOTALE  100  285.267,52  

  
 
12. Motozappatrici -8432 29 50 00  
  
Per trattori nuove  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

MATENG  9  10.684,82  

SOIL RENOVATOR  1  10.549,56  

AGRINA  37  43.202,00  

NON CLASSIFICATO    
(IN)  

4  4.018,00  

MASCHIO 
GASPARDO  

8  
9.857,22  

ORION  1  2.761,00  

NON CLASSIFICATO  
(IT)  

3  12.298,59  

BFM  4  14.798,89  

VARIX  3  51.052,88  

BOMET  1  916,00  

LISICKI  5  6.040,66  

 NON CLASSIFICATO  
(PL)  

6  7.316,26  

BTD  1  2.431,28  
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ALABORA  2  3.380,16  

DRT  3  16.184,46  

SBT  2  3.506,97  

NON CLASSIFICATO    
(TR)  

4  11.887,81  

TOTALE:  94  210.886,56  

  
TOTALE TRATTORI   
  

  
NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  94  210.886,56  

USATO  34  27.078,25  

TOTALE  128  237.964,81  

  
MOTORNI  
  

    NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  6.658  739.467,19  

USATO  112  37.665,15  

TOTALE  6.770  777.132,34  

  
 
13. Seminatrici, piantatrici e trapiantatrici 
senza fresatura -8432 31 00 00  
NUOVO  
  

PRODUTTORE NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

TUME  4  174.375,57  

MONOSEM  18  421.318,63  

SULKY  8  105.181,33  

NON CLASSIFICATO   
(HR)  

1  3.858,89  

SEM   2  4.920  

BREVIAGRI  1  7.287,60  

COCCINELLA  1  3.396,00  

TOTALE  35  720.338,02  

  

    NUM. 
WPKVCҲ" 

VREDNSOT 
(EUR)  

NUOVO  35  720.338,02  

USATO  16  139.058,78  

TOTALE  51  859.396,80  

  
 
14. Seminatricidi  precisione, a comando 
centrale -8432 39 11 00  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

KUBOTA  3  95.204,63  

AMAZONE  45  1.116.935,22  

LEMKEN   1  49.217,15  

HORSCH  12  562.592,23  

KVERNELAND  7  289.153,33  

KUHN  17  316.438,52  

PSK  7  28.484,97  

MA/AG  11  120.227,18  

GASPARDO  67  1.360.106,19  

MATERMACC  12  219.576,88  

AGRICOLA  5  139.122,34  

OZDOKEN  104  676.828,03  

CANAS  4  30.580,13  

IRTEM  49  349.259,24  

SAKALAK  1  10.240,00  

SOLMAX STEEL  4  34.325,49  

HMS  57  362.716,56  

VADERSTAT  33  1.455.115,25  

YASAR  25  126.653,29  

TORUN  19  157.525,47  

ANZEK  4  51.073,79  

NON CLASSIFICATO    
(PL)  12  

10.685,83  

BARLAS  1  8.369,24  

 NON CLASSIFICATO   
(TR)  124  790.874,92  

TOTALE  624  8.361.305,87  
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TOTALE:  
  

       NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  624  8.361.305,87  

USATO  10  140.346,26  

TOTALE  634  8.501.652,13  

  
 
15. Spanditori di letame -8432 41 00 00  
  
NUOVO  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NON CLASSIFICATO   
(CZ)  2  75.912,10  

AMAZONE  34  424.679,42  

RAUCH  5  67.888,10  

HORSCH  1  15.000,33  

AURA  1  17.577,35  

KUHN  3  38.448,12  

APV  1  6.556,04  

SHAKTIMAN  164  25.951,15  

ANNOVI  1  7.140,18  

JOLLY  1  2.810,64  

AGROBAR  1  623,00  

CARETA  1  805,00  

KVERNELAND  11  52.515,14  

VICON  5  53.321,99  

DEXWAL  5  800,00  

NON CLASSIFICATO   
(PL)  

6  106.018,76  

ONTAR BUFERAGI  25  19.159,00  

SOLMAX STEEL  2  3.504,76  

FIMAKS  2  14.135,78  

 NON CLASSIFICATO    
(TR)  

490  719.843,92  

TOTALE  761  1.652.690,79  

  
TOTALE  
  

     NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  761  1.652.690,79  

USATO  189  174.073,75  

TOTALE  950  1.826.764,54  

  
 
 
16. Distributori di concimi -8432 42 00 00  
  
NUOVO  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

 VALORE 
(EUR)  

HENKING  1  8.054,49  

KUBOTA  15  161.631,68  

HORSCH  12  178.825,16  

RAUCH  21  254.232,92  

SULKY  17  58.450,60  

KUHN  3  203.324,78  

 NON CLASSIFICATO   
(HR)  

503  84.977,51  

AGRIMIX  1  4.601,40  

 NON CLASSIFICATO   
(IT)  

3  7.039,39  

KVERNELAND  1  11.727,33  

SIEWNIK  6  444,00  

BUFER  12  9.171,84  

GROWMAK  12  6.965,33  

SOLMAX STEEL  4  8.236,61  

MOSH  
AGRICULTURE  1  

3.953,39  

HMS  20  28.049,37  

CARETA  1  709,00  

NON CLASSIFICATO    
(TR)  

102  105.926,62  

TOTALE  735  1.136.321,42  
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TOTALE  
  

     NUM. 
WPKVCҲ" 

 VALORE 
(EUR)  

NUOVO  735  1.136.321,42  

USATO  75  141.671,10  

TOTALE  810  1.277.992,52  

  
 
17. Mietitrici -trebbiatrici -8433 11 51 00  
NOVE  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

VILLAGER   357  428.299,77  

STIGA  83  142.102,70  

CASTELGARDEN  13  17.390,91  

WOMAX  12  12.790,23  

HUSQVARNA  52  56.343,54  

LTC  1  2.876,81  

SHERPA  6  54.673,86  

JACOBSEN  1  16.579,31  

NON 
CLASSIFICATO    
(IT)  

1  6.670,73  

KUBOTA  14  171.057,16  

CLIMBER  1  10.826,25  

JOHN DEERE  36  99.469,58  

FERRIS  2  22.380,71  

NON 
CLASSIFICATO    
(US)  

7  21.804,94  

OLEO MAC  16  29.873,91  

TITAN  7  9.159,47  

STIHL  62  124.171,01  

TOTALE  671  1.226.470,89  

  
TOTALE  
  

    NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  671  1.226.470,89  

USATO  212  402.606,14  

TOTALE  883  1.629.077,03  

  
 
18. Falciatrici,  comprese le barre da taglio da 
montare sul trattore altro -8433 20 50 00  
NUOVO  
  

PRODUTTORE  NUM. 
UNITA
Ҳ" 

VALORE 
(EUR)  

BAMPS  1  12.236,27  

NEFL  101  100.340,00  

MATENG  3  2.353,38  

AGRINA  10  12.017,00  

LINDBERG MOWE  1  3.207,50  

MF  4  1.376,00  

 NON CLASSIFICATO    
(CN)  

5  6.248,01  

MUTHING  1  4.033,90  

SCHLEGEMULCHGERA
T   

1  7.393,06  

CLAAS  1  25.209,34  

KUBOTA  5  28.311,11  

KRONE  1  26.483,49  

HUMUS  1  4.297,62  

VICON  1  5.094,88    

 NON CLASSIFICATO     
(FI)  

1  16.483,20  

KUHN  11  68.703,42  

GRAECUS  85  43.046,13  

NON CLASSIFICATO    
(HR)  

14  13.225,20  

ZANON  12  33.188,42  

FALC  1  4.494,80  

AEDES SCHEREN  1  7.041,72  

DRAGONE  1  5.131,19  

PSENNER  5  24.343,08  

BOOM  3  26.778,28  
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ORIZZONTI  9  49.087,15  

PERUZZO  1  4.561,00  

BELLON  2  13.605,49  

MASCHIO  21  37.907,81  

DEMETRA  1  17.574,83  

MINI STORM  1  2.080,75  

FISCHER  2  16.236,74  

LISICKI  1.449  1.218.074,40  

MIOTK  203  214.112,00  

JAR-MET  3  3.071,90  

KOSIARKA  20  18.316,55  

Z- PL  302  240.982,03  

GOKMENLER  1  763,18  

INO  47  127.356,08  

SIP   11  80.305,93  

TINAZ  48  41.132,44  

MINOS AGRI  15  15.463,22  

HARYO MAKINA  5  7.550,01  

MF  2  708,00  

RCK  2  4.823,53  

SARAGRI  19  18.139,33  

METKARSAN  15  14.237,15  

ARTUR  1  1.185,00  

KAYHAN ERTUGRUL   1  4.580,00  

ECOSKID  3  3.539,73  

HARYO  3  5.050,02  

PRONAR  3  10.362,10  

NON CLASSIFICATO    
(DE)  

1  7.517,60  

 NON CLASSIFICATO   
(IT)  

11  53.796,44  

TOTALE  2.472  2.713.157,4
0  

  
  
TOTALE  
  

    NUM. 
UNITCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  2.472  2.713.157,40  

USATO  202  245.060,97  

TOTALE  2.674  2.958.218,37  

  
 
19. Presse da paglia o da foraggio, comprese le 
presse raccoglitrici -8433 40 00 00  
  
NUOVO  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

KRONE  5  270.773,08  

CLAAS  2  63.107,28  

JOHN DEERE  4,00  153.242,87  

MCHALE  3  108.858,51  

 QUICKPOWER  1  17.099,70  

SIMPA  3  21.579,01  

MASCHIO 
GASPARDO  44  782.023,62  

METAL-FACH  23  92.623,16  

POLKA   4  6.128,42  

CASE IH  1  21.688,50  

METAL-TECHNIK  3  4.137,49  

JB (RU)  5  49.899,59  

HOFMAN  2  9.893,08  

KAYHAN ERTUGRUL  1  16.887,96  

TOSIA  2  2.776,99  

TOTALE  103  1.620.719,26  

 
  
 
 

      NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  103  1.620.719,26  

USATO  275  488.830,86  

TOTALE  378  2.109.550 ,12  

  
 
20. Mietitrici -trebbiatrici, altro -8433 51 00 90  
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PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NEW HOLLAND  33  4.884.873  

CLAAS  56  8.317.777,36  

JOHN DEERE  18  3.699.764,53  

ZURN (ZA SEME)  1  218.000,00  

DEUTZ FAHR  5  640.368,41  

LAVERDA  1  117.000,00  

MASSEY FERGUSON  9  1.215.577,30  

FENDT  3  392.297,60  

SOLMAX STEEL (ZA 
PASULJ)  1  

9.512,93  

HASATSAN (ZA 
NG PKM+" 

1  11.799,86  

CASE IH  10  2.088.081,60  

TOTALE  138  21.595.053  

  
Universali, per il grano nuovi  
 

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NEW HOLLAND  33  4.884.873  

CLAAS  56  8.317.777,36  

JOHN DEERE  18  3.699.764,53  

DEUTZ FAHR  5  640.368,41  

LAVERDA  1  117.000,00  

MASSEY FERGUSON  9  1.215.577,30  

FENDT  3  392.297,60  

CASE IH  10  2.088.081,60  

TOTALE  135  21.355.740  

  
 
 

 
USATO  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

EPPLE MOBIL  4  6.173,99  

MASSEY FERGUSON  23  137.555,38  

NEW HOLLAND  98  1.311.700,48  

CLAAS  190  3.598.303,27  

CASE IH  19  224.327,20  

JOHN DEERE  53  817.863,69  

DEUTZ FAHR  35  226.938,10  

 BOURGOIN  4  38.448,18  

LAVERDA  9  67.194,05  

SOMECA  1  2.143,74  

UXM"*\C"URCPC +" 2  11.225,75  

KUBOTA (ZA SIRAK)  2  14.462,45  

ZMAJ  9  11.105,53  

TOTALE  449  6.467.441,81  

  
USATO- per il grano 
  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ  

VALORE 
(EUR)  

EPPLE MOBIL  4  6.173,99  

MASSEY FERGUSON  23  137.555,38  

NEW HOLLAND  98  1.311.700,48  

CLAAS  190  3.598.303,27  

CASE IH  19  224.327,20  

JOHN DEERE  53  817.863,69  

DEUTZ FAHR  35  226.938,10  

 BOURGOIN  4  38.448,18  

LAVERDA  9  67.194,05  

SOMECA  1  2.143,74  

ZMAJ  9  11.105,53  

TOTALE  445  6.441.753,61  

  
TUTTI 
  

    NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  138  21.595.053  
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USATO  449  6.467.441,81  

TOTALE  587  28.062.495  

  
Per il grano, tutti  
  

  
NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  135  21.355.740  

USATO  445  6.441.753,61  

TOTALE  580  27.797.494  

  
  
21. Falciatrinciacaricatrici -8433 59 11 00  
  

PRODUTTORE  
 

NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

KRONE  1  324.602,60  

DE PIETRI (ZA  
RQXT G+" 1  

162.950,00  

TOTALE  2  487.552,60  

  
TOTALE  

      NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  2  487.552,60  

USATO  56  243.105,43  

TOTALE  58  730.658,03  

  
 
22. Macchine per la raccolta delle patate -8433 
53 10 00  
NUOVO  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

GRIMME  3  437.708,46  

KOPACZKA  15  12.665,97  

UNIA GROUP  1  23.784,01  

NON CLASSIFICATO  
(PL)  

2  1.950,37  

TEHNOS  10  10.772,73  

TOTALE  31  486.881,54  

  
TOTALE  
  

  
NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO 31  486.881,54  

USATO 16  47.919,71  

TOTALE  47  534.801,25  

  
 
23. Scollettatrici e macchine per la raccolta 
delle barbabietole -8433 53 30 00  
  

    NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  0  0  

USATO  5  102.896,57  

TOTALE  5  102.896,57  

  
 
 
24. Motocoltivatori -8701 10 00 00  
  
NUOVO  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

MIGLIORI GARDEN  17  8.806,00  

TILLER  12  3.611,11  

MF  6  5.522,00  

NON CLASSIFICATO 
(CN)  

52  19.395,50  

VILLAGER  102  48.717,39  

GREEN  32  87.742,91  

EMAK   1  2.198,00  

BENSSAI   1  1.474,84  

VITO  1  2.442,62  

STRUC MUTA  39  67.876,79  

PRO TRAC  1  1.917,16  

NON CLASSIFICATO 
(SI)  

10  12.053,96  
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TOTALE  274  261.758,28  

  
TOTALE  
  

      NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

NUOVO  274  261.758,28  

USATO  22  6.890,75  

TOTALE  296  268.649,03  

  
  
25. Trattori a cingoli ostali -8701 30 00 90  
  
NUOVO  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE(EUR)  

 FAE  1  59.067,66  

JOHN DEERE  1  243.592,29  

TOTALE  2  302.659,95  

  
USATO  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE(EUR)  

FIAT  1  7.425,15  

TRUXOR T20  1  63.420,70  

JOHN DEERE  2  10.192,78  

FENDT  1  395.449,99  

TOTALE  5  476.488,62  

  
TOTALE  

    NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE(EUR)  

NUOVO  2  302.659,95  

USATO  5  476.488,62  

TOTALE  7  779.148,57  

  
 
26. Trattori agricoli e trattori forestali, a ruote 
<18 kW ҭ pqxk"|c"kpfwuvtklumw"oqpvc w-8701 91 
10 11  

  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

SOLIS  2  11.235,82  

TOTALE  2  11.235,82  

  
 
27. Trattori agricoli e trattori forestali, a 
ruote18 kW ҭ novi ostali -8701 91 10 19  
  
SENZA IMPORTAZIONE 
  
 
28. Trattori agricoli e trattori forestali, a ruot e 
<18 kW ҭ USATI -8701 91 10 90  
  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

KUBOTA  7  208.779,26  

JOHN DEERE  3  17.742,51  

TOMO VINKOVIC  2  1.191,89  

GOLDONI  1  739,00  

LOMBARDINI  1  1.329,99  

YANMAR  1  2.393,82  

TOYOSHA  1  1.166,67  

SHIBAURA  2  387,32  

TOTALE  18  233.730,46  

 
  
29. Trattori agricoli e trattori forestali, a ruote 
18 kW - 37 kW ҭ pqxk"|c"kpfwuvtklumw"oqpvc w-
8701 92 10 11  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

FOTON LOVOL   167  1.896.654,43  

YTO  120  1.036.300,99  

IMT  225  1.974.038,13  

SOLIS  85  708.216,84  

TAFE  15  151.949,38  
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TOTALE  612  5.767.159,77  

  
 
30. Trattori agricoli e trattori forestali, a ruote  
18 kW - 37 kW ҭ novi ostali -8701 92 10 19  
  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)   

HITTNER  1  13.686,59  

MAHINDRA  141  1.322,798,26  

FOTON  4  39.541,85  

FARMTRAC  15  100.577,95  

JOHN DEERE   26  257.612,71  

IMT  24  192.361,91  

MCCORMICK  19  409.019,43  

ANTONIO CARRARO  68  1.151.744,75  

LANDINI  2  44.229,63  

PASQUALI  10  185.314,06  

GOLDONI  6  111.800,00  

LANDINI  7  151.188,94  

KUBOTA  2  38.251,24  

KIOTI   2  30.602,04  

FERRARI  2  25.688,07  

AGROMEHANIKA  1  11.829,80  

ARMATRAC  6  70.289,68  

DEUTZ FAHR  2  38.207,98  

SAME  3  51.314,41  

BASAK  3  44.868,09  

TOTALE  344  2.968.129,13  

  
31. Trattori agricoli e trattori forestali, a route  
18 kW - 37 kW - ostali ҭ uporebljavani -8701 92 
10 90  
  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

STEYR  7  8.502,62  

RAPID  2  1.383,43  

FIAT  14  8.959,35  

SAME  15  27.916,53  

UNIVERSAL  5  2.715,11  

 BAUCHER  1  730,23  

ISEKI  5  3.794.50  

SHIFENG   4  11.739,61  

CHANGCHAI  1  2.308,21  

ZETOR  2  1.729,12  

KRAMER  1  728,00  

FORD  4  4.285,22  

FENDT  2  2.303,82  

 BUHRER  1  1.027,39  

MASSEY FERGUSON  9  8.443,24  

AEBI  1  1.926,00  

DEUTZ FAHR  3  2.685,10  

LAMBORGHINI  3  3.353,89  

HAKOTRAC  1  493,54  

LANDINI  3  4.150,78  

RENAULT  2  1.638,81  

CASE IH  1  2.796,55  

INTERNATIONAL  3  3.622,88  

TAFE  4  9.762,33  

AGRIFULL DERBY  3  3.718,19  

ANTONIO CARRARO  2  2.473,72  

HUERLIMANN  2  2.258,32  

KUBOTA  2  2.402,20  

GOLDONI  2  2.956,30  

NEW HOLLAND  4  23.881,37  

FERRARI  1  702,29  

VQOC"XKPMQXK "" 1  538,26  

URSUS  1  975,39  

LONG  1  1.400,00  

IMT  9  8.521,12  

JOHN DEERE  3  15.200,97  

TOTALE  125  178.229,88  
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32. Trattori agricoli e trattori forestali, a route 
37 kW - 75 kW ҭ pqxk"|c"kpfwuvtklumw"oqpvc w"-
8701 93 10 11  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

FOTON LOVOL  55  889.085,99  

YTO  40  771.226,53  

SOLIS  74  1.074.852,49  

TAFE  12  200.545,69  

IMT  16  208.856,60  

LS  39  638.177,36  

TOTALE  236  3.782.744,66  

  
 
33. Trattori agricoli e trattori forestali, a route  
37 kW - 75 kW ҭ novi-8701 93 10 19  
  

BELARUS  241  3.842.348,89  

MASSEY 
FERGUSON  

2  77.863,05  

FOTON LOVOL  8  155.979,33  

YTO  5  71.551,20  

ZETOR  4  140.300,40  

FENDT  2  226.906,38  

CLAAS  2  93.088,59  

SOLIS  2  18.796,95  

FARMTRAC  6  93.887,86  

MAHINDRA  2  25.780,29  

JOHN DEERE  1  26.447,90  

MCCORMICK  72  2.557.223,27  

STEYR  15  774.558,85  

DEUTZ FAHR  49  1.473.730,40  

LAMBORGHINI  68  2.236.250,82  

ANTONIO 
CARRARO  

11  333.489,64  

CARRARO  18  493.252,51  

NEW HOLLAND  36  1.316.428,12  

CASE IH  9  311.502,60  

FERRARI  1  19.934,61  

GOLDONI  9  290.400,00  

LANDNINI  23  797.287,25  

SAME  3,00  111.371,70  

PASQUALI  2  58.011,13  

KUBOTA  13  398.146,61  

KIOTI  2  39.654,68  

AGT 
AGRPMEHNAIKA  

1  21.557,08  

ARMATRAC  272  6.036.248,70  

HATTAT  24  566.482,96  

BASAK  45  1.023.452,06  

TUMOSAN  1  22.867,59  

TOTALE  949  23.654.801,43  

  
  
  
34. Trattori agricoli e trattori forestali, a ruote  
37 kW - 75 kW ҭ upotrebljavani -8701 93 10 90  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

CASE IH  61  163.763,32  

CLAAS  17  105.523,62  

STEYR  23  72.928,20  

FORD  25  44.069,93  

NEW HOLLAND  15  111.357,88  

DEUTZ FAHR  50  209.976,85  

BELARUS  2  2.976,15  

TIMBERJACK  5  13.890,60  

HURLIMANN  55  84.029,68  

BUEHRER  1  755,06  

ZETOR  21  37.926,20  

LKT  13  45.299,89  

FENDT  35  90.596,44  

JOHN DEERE  67  356.035,47  

MASSEY FERGUSON  92  215.889,77  
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SAME  100  257.876,91  

HOLDER  1  1.311,06  

IHC  1  1.142,76  

FIAT  59  52.512,37  

MCCORMICK  3  10.994,24  

LANDINI  50  120.747,46  

KUBOTA  2  15.126,35  

CARRARO  12  17.155,25  

LINDNER  1  5.396,83  

VALMET  3  8.463,98  

RENAULT  74  138.477,72  

DAVID BROWN  3  3.264,46  

SOVAM  1  19.210,49  

SUPER TRACTO  1  5.753,93  

CEMET  1  1.744,00  

FAI  1  2.339,96  

MARSHALL   1  1.329,69  

TORPEDO  2  1.200,25  

LAMBORGHINI  29  63.791,93  

GOLDONI  3  22.481,77  

AGRIFULL  5  8.750,07  

VALPADANA  3  7.850,17  

S.L.H  1  1.200,01  

FERRARI  2  2.934,87  

AGRIKOLA  1  860,21  

URSUS  4  3.310,60  

UNIVERSAL  11  7.015,27  

UTB  2  1.138,44  

IMT  32  45.638,52  

RAKOVICA  2  1.786,43  

LIMB LUXS   1  9.105,25  

TOTALE  894  2.394.930,31  

  
 
35. Trattori agricoli e trattori forestali, a ruote 
od 75 kW - 130 kW ҭ NUOVI-8701 94 10 11  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

YTO  61  1.518.670,44  

 LOVOL   3  74.814,69  

SOLIS  5  156.679,83  

TOTALE  69  1.750.164,96  

  
 
 
36. Trattori agricoli e trattori forestali, a ruote  
od 75 kW do 130 kW ҭ NUOVI-8701 94 10 19  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

STEYR  13  1.025.294,02  

CASE IH  51  2.657.728,56  

LINDNER  3  242.852,34  

BELARUS  157  3.947.180,04  

AEBI  4,00  415.676,00  

YTO  9  255.340,84  

JOHN DEERE  120  9.476.244,14  

FOTON LOVOL  4  126.330,78  

ZETOR  9  382.799,32  

DEUTZ FAHR  55  2.465.663,93  

FENDT  5  610.669,64  

VALTRA  10  799.556,40  

 CLAAS  59  3.777.612,32  

KUBOTA  18  870.738,52  

MASSEY FERGUSON  10  686.301,34  

NEW HOLLAND  36  1.745.086,50  

MCCORMICK  27  1.608.504,04  

LANDINI  6  291.470,58  

SAME  2  103.491,09  

LKT  3  365.013,00  

HATTAT  19  512.181,24  

ARMATRAC  59  1.856.704,64  

BASAK  25,00  769.689,97  
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TUMOSAN  15  355.390,73  

TOTALE  719  35.347.519,98  

 
 
37. Trattori agricoli e trattori forestali, a ruote 
75 kW do 130 kW ҭ USATI-8701 94 10 90  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

STEYR  9  55.785,96  

CASE IH  40  220.922,80  

NEW HOLLAND  32  178.800,70  

 TIMBERJACK  7  48.494,72  

TRE EMME  1  5.267,27  

JOHN DEERE  81  1.200.585,80  

ZETOR  3  4.097,70  

LKT  3  20.956,30  

FENDT  28  456.336,88  

DEUTZ FAHR  44  308.726,21  

SAME  24  90.421,01  

LAMBORGHINI  12  41.501,87  

CLAAS  28  510.718,62  

MCCORMICK  13  126.689,43  

MERCEDES BENZ 
UNIMOG  1  

103.750,00  

LANDINI  25  88.673,61  

FMG  1  3.389,83  

 MASSEY FERGUSON  52  170.718,07  

FORD  1  3.689,00  

JCB  2  44.555,53  

BUEHRER  1  488,63  

HUERLIMANN  13  30.238,92  

FRANKLIN  1  1.713,10  

RENAULT  27  72.933,30  

AGRIP  1  6.200,00  

SCHNEIDER 
CREUSOT  

1  1.927,67  

 LATIL  1  2.343,00  

HITTNER  7  43.014,38  

FIAT  4  8.196,15  

KUBOTA  1  7.035,00  

URSUS  2  2.306,40  

BELT  1  1.679,98  

FARMTRAC  1  50.596,44  

IMT  1  5.058,44  

VORWADER  1  31.500,00  

VALMET  1  14.792,00  

KOMATSU  1  5.500,00  

TOTALE  472  3.969.604,72  

  
 
38.  Trattori agricoli e trattori forestali, a ruote 
>130 kW ҭNUOVI-8701 95 10 11  
  
Pqp"eҲgҲ"korqtvc|kqpg 
 
39. Trattori agricoli e trattori forestali, a ruote 
>130 kW ҭ NUOVI-8701 95 10 19  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE  

CASE IH  40  4.357.659,41  

STEYR  11  1.527.434,66  

JOHN DEERE  60  8.887.067,10  

CLAAS  35  4.676.209,39  

FENDT  8  1.800.395,00  

DEUTZ FAHR  6  591.761,66  

VALTRA  10  1.167.088,34  

MASSEY 
FERGUSON  

2  260.814,40  

CAMOX  2  400.498,12  

NEW HOLLAND  24  1.595.883,96  

MCCORMICK  10  953.050,73  

TOTALE  208  26.217.862,77  
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40. Trattori agricoli e trattori forestali, a ruote > 
130 kW ҭ USATI-8701 95 10 90  
  

PRODUTTORE  NUM. 
UNITCҲ" 

VALORE  

CASE IH  6  67.868,23  

NEW HOLLAND  11  128.461,13  

STEYR  2  28.290,96  

BELARUS  1  8.099,91  

FENDT  14  727.872,22  

JOHN DEERE   41  1.075.032,85  

CLAAS  11  527.654,48  

DEUTZ-FAHR  6  52.483,41  

 MCCORMICK  1  6.838,00  

MASSEY 
FERGUSON  12  197.663,69  

CATERPILLAR  1  57.083,87  

SCANIA  1  6.307,66  

HSM  1  30.102,26  

PONSSE  1  30.666,74  

RENAULT  3  21.863,07  

CAMOX  2  151.530,41  

JCB  1  5.246,00  

SAME  4  78.589,48  

HURLIMANN  1  5.124,63  

 LAMBORGHINI  1  5.468,67  

TOTALE  121  3.212.247,66  

 
  
41. Rimorchi e semirimorchi autocaricanti o 
autoscaricanti, per usi agricoli 8716 20 00 00  
  

PRODUTTORE  NUM. 
WPKVCҲ" 

VALORE 
(EUR)  

BRATNNER  57  999.625,19  

IMEG  1  16.600,00  

MEGA  2  128.107,26  

FLIEGL  16  251.694,68  

HORSCH  1  62.306,08  

JOSKIN  18  346.985,26  

NG MQ" 2  16.675,24  

ZACCARIA  1  26.800,02  

NON CLASSIFICATO 
(IT)  

3  25.784,59  

UMEGA  16  475.397,00  

PBN  2  60.345,18  

CYNKOMET  2  17.850,67  

METAL FACH  1  18.544,41  

TECHMONT  4  46.910,12  

OEHLER  20  352.908,05  

CAPROLL  4  29.887,44  

FARMTECH  92  1.850.394,25  

NON CLASSIFICATO 
(TR)  

186  1.291.657,69  

TINAZ  40  215.551,91  

HUMMEL  6  61.447,14  

 CASELLI  9  87.966,74  

FERMAK  51  181.952,00  

MAKINASI  2  18.711,93  

PALAZOGLU  18  55.516,39  

ROMSAN  28  358.520,05  

NIGMER  1  8.967,42  

CELMAK  47  142.021,42  

AYBAY SAN  12  51.189,82  

AGROLEAD  1  12.896,18  

ADUT  7  96.114,60  

AGL  2  23.033,23  

AGRO FSMS  2  16.890,39  

AY-BAY  6  31.100,00  

ZAVOD  
KOBZARENKA  1  

8.174,63  

FLM  65  184.414,44  

CERQUETANI  2  10.677,62  

LOCHMANN  1  6.817,87  

EUROMILK RINO  1  18.100,00  

TOTALE  730  7.608.536,93  


























































































































































